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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA'ITALIANO 

QUESITO PER IL LIBERISTA EINAUDI 

L'Inghilterra ha nazionalizzato l'industria elet-

trica. Quanti miliardi risparmierebbero i consu» 
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motori italiani con un simile provvedimento? 
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L'ESERCITO 
IERI E DOMANI 

Sciti si e mai verificalo nella 
istoria di qual-iasi pause che i re­
sponsabili militari di mia scon­
fitta, an/i. di una catastrofe, sia­
no rimasti indisturbati ai loro 
po.*ti di comando. Ciò purtroppo 
non si può diro e per essere più 
precidi non si poteva dire fino a 
qualche tempo fa per il nostro 
f\ir«c. l.ppure che gran parte 
delia responsabilità della scon­
fitta e delle sciagure del nostro 
esercito ricada su i principali di­
rigenti militari, nessuno lo può 
mettere in dubbio. Infatti nessu­
no può contenstarc che assai, ra­
ri furono quei (reiterali che nelle 
fatali giornate del settembre '¥> 
dettero pro\a di essere «lei capì, 
co*ì come le loro < irretite > indi­
cavano. 

Pochi, in \ cri là. furono i capi 
militari clic sentiiono il bisnonni 
ili opporsi con tutte le loro for/e 
a quello sTacelo. Altri invece 
non ebbero «he una *olti volontà: 
diM-iojrlicro le unità dipendenti, e 
non mancò pei fino (hi vestì prli 
abiti borghesi e si dette alla fujra 
o .si rifugiò in qualche asilo si-
euro dal quale in >cjrtiito. venne 
fuori, in divisa, s'intende, man 
mano che le truppe dcjrli eserciti 
delle na/.ioni unite, assieme al no­
stro glorioso C.I.I.. e ai nostri in­
trepidi partigiani, liberavano il 
paece. 

• Quale è la caliga di tanto sfa­
celo morale? Venti anni e più d' 
tirannia avevano corrotto anche 
l'esercito nei *uoi alti irradi. Non 
con tarano più la fierezza del ca­
rattere. la prepara/ione tecnica 
professionale. l'orL'O'jlio di sen­
tirsi al servi/io del Paese, quello 
che rontava invece era la devo­
zione al regime ed al suo capo. 

Chi più imbrattava le mura di 
una ea-erma < on «• Trâ i stori­
che >. chi gridava di c**ere di­
sposto a versare fino all'ultima 
goccia del suo sanarne per la cali­
ga della ' rivolu/ione >. chi dimo­
strava di c*»ere capace ili salti 
mortali «• di credere nelle crimi­
nali affermazioni del Minculpop. 
poliva aspirare al {Tracio di jrc-
neiale. Ud è proprio in questo 
prado < he. la corruzione mapjrior-
mentc *i annidò. Con la promo­
zione a frenerale *i iniziava una 
nuova carriera più lunpa di quel­
la precedente. 

Si zirlerò co-ì trenerali corteg­
giare i perarchi e le loro amanti. 
altri commuoversi per aver rice­
vuto un colpetto di mano confi­
denziale sulla spalla; altri piu-j 
rare sul pento e sulla chiarovcjr-
iren/.n del duce, altri ancora et 
qui è veramente delittuoso il loro 
operato, (ritirare che tulio andava 
bene, quando mancavano di armi 
e di eqtiipastriameli lo. 

In tale atmosfera di corruzione 
d"intri(rhi, l'esercito Tu trascinato 
in pnerrn e l'esito purtroppo non 
poteva e-^erc che quello che sven­
turatamente è stato per il nostro 
Pae-e. 

Chr- ro-a importa poi se tutti 
que.'.ti generali interrogati in se-
fruito uno per uno dichiararono 
candidamente di non aver mai 
creduto nella vittoria, «e nessu­
no di ' c:>-=i, ebbe il - corasrsrio di 
scinder? le sue responsabilità, di-
rliinrando apertamente al Paese 
l'effettiva situazione del nostro 
esercito e riliiit.iiido-i di portare 
l?nfc piovani esistenze al mas-a­
cro ed alla carneficina e la Na­
zione nel baratro? 

Kcco perchè dopo l'armistizio 
s'imponeva, e da tutti fu rithie-

rff-ìi 

DOVE SI FERA1ERA' IL GOVERNO DE,GASPERI- EINAUDI? - , 
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L'anmenlo delle larìife elellriche 
cosla al consnmalore SO mllìartli annnì 

CINGOLANI GOVERNA NEI NOSTRI CIELI 

Nelle nuvole un 
si è trasformato 

Marchetti 
in Dakota 

Il Ministro lagni finanzia l'industria privata e dimentica le aziende statali 
Garanzie governative per i prestiti concessi dalla Export - Import - Bank 

il pam oso anniento delle tar.fTc 
rlell'onoi-ijia elettrica, da noi annun­
ciato ieri mattina risulta pm'tioppo 
con fermato in pieno. A quanto si ap-
.orcncle, il provvedimento è già stato 
firmato Perfino *. Il Ponolo » ne ha 
dato notizia, con un titoletto piccolo 
o:ccolo, in questi termini: * L'aumen­
to òe'.'.a luce non nsuaida i consu-
n>' fino ai 30 ICw .•. 

Il «.o.iiale di De Cjaspeii si e di-
nie.if.cato di dite che i 30 Kw. cui 
l'aumento non ai applica, hono > au-
.uii •,: prcs-'o a poco il consumo d! 
tuia lampadina dn 'Jà candele accesa 
per tie oie ai 2.orno! 

Cinquanta miliardi 
F.' con questo trucco aiottedco chfc 

:! governo ha tentato di far passare 
come una iiii.-,uia •• popolare -> il imo. 
vo intoHeiabile assi'avio imposto a 
tutti indistintamente i consumatori 
italiani, ti' un fatto inaudito che 1 
Pic/./.i di un scneie di larshi-uiirto 
uoibiimo vengano raddoppiati con un 

oi'ovvecLmcnto pŝ bato alla cheti­
chella. 

Fatti 1 calcoli, si tratta di'« cin­
quanta m.iiard: > n più che, di col­
po, 1 consumatori italiani vendono 
a pagaie m un sano, 

Xon bastai la questione dell'au­
mento delle ta.-.fl'e dell'elettricità era 
Sia stata discussa, ppeo prima del­
l'ultima crisi governativa, da un Co­
mitato che agiva nell'ambito del Cin. 
n collaborazione con 1 tecnici delle 
aziende e ! 1 appi esentanti 'dei .Mi­
nisteri interessati. Pur non giunsen-
do a • conclusioni defili.tive, il Co­
mitato aveva, in luca di massima. 
oie-f> lu co.*.±.dei azione l'eventuali­
tà di aumentale le tariffe dalle II 
alle 12 volte rispetto all'anteguerra. 

Oó'fii 11 governo <• motu pioprio » 
ha concesso ai produttori un aumen­
to â sal madore (dalle 10 alle 14 
volte) d! quello da loro stessi richie­
sto. Il Condsiio d'Amministrazione 
della » Edison •> (e per esso il Mini­
stro McivMSOta che ,nc fa parte) può 
ringraziare il .Miniitio To.̂ ni. 

Non lo nnsi-azrerannn 1 lavoratori | crediti aperti a tre Industr e Italia-

FORU PRESSIONI AMERICANE SULLA FRANCIA 
X 

Il Quai d'Orsay cederà 
sul problema della Ruhr? 

Dichiarazioni ili lilo sul piano Marshull 
(Dal nostro corrisuondentei 

PARIGI. 7. — 1 'auibusciatore dcoU 
SU,ii iJwii a Parigi Catfcry hu iorc-
s^1Uato stamane a Bidault una nota 
n*j~it::alc c/ie chiede ni governo fran­
cese di p; celiare 'e proprie obie­
zioni alla pot/iica tedesca tìct Dipar-
iti/.ci'to di Staio ed in particolare 
ella ùcetxtone iiiiulo-niticricann di aii-
nici.iarc il livello vrodutttco della 
lliihr. r- ~> • -1 • " 

Questa esposizione prcliniiiiare de-
ST.:t jiitcrCii: jjajiccsi sul problema 
tedesco, e niennia indispcmabile dal 
Dipartimento • di Stato, perchè la 
Francia possa essere nìiimesba ad una 
eòiifficnza a tre ÌUI problema te­
de-co. 

Il linguaggio degli americani è 
cliiaro: noi ammetteremo la Francia 
ad tuia conferenza tripartita {Stati 
U.iiti. GTUII Bretagna e Francia) per 
decidere il destino e l'assetto delta 
Oe-rìiiania d'ojjyi. um'camcile se la 
l'raiiciu si allinierà sulle ÌIOÌIIC po­

sizioni. Senza questo accordo prefi-
ìntiiare nonnina conferenza ti ire. ma 
solo conferenza a due, il cui primo 
etto — come è noto — si inizicrà 
martedì prossimo a IVaaliingtoa con 
In. conferenza anglo-americana sulla 
Kit/ir. 

Al riguardo è necessario rilevare 
elle le reazioni pronte ed efficaci di 
un tempo, da parte del governo fran­
cese, ai piani americani di ricostru­
zione dell'industria pesante tedesca., e 
Quindi di ricostruzione dei « trust** 
delia Ruhr. non presentano ormai più 
ur.a rilevanza diplomatica degna dt 
nota. 

L'infausto spirito rt»" iUonaco sta or­
mai nuovamente infestando il Quai 
tl'Orsay. Le uuiclie resistenze ven-
r,o,io opposte dalla classe operaia 
francese o da ' una parie del padro­
nato, quello più direttcnicijte ìHruac-

LUIGI CAVALLO 

(Continua in 2. vaq.. 1. col.) 

italiani. E nemmeno tutte le indu­
strie — come quella dell'Alluminio e 
quella dei concimi chimici — per le 
quali l'onerala elettrica rappresen­
ta la maggior parte delle spese, e 
che vendono a trovarsi oSSt in una 
situatone estremamente difficile. 

, Crediti alle industrie 
Lo stesso Ministro Tosnl ha tenu­

to in questi siouii un'importante nu-
n.onc. Da quel che ne dice il suo 
•giornale. 111 Globo •>. sembra che iti 
questa riunione Tosm abbia lascia­
to capire che il noverilo sia Ktunto 
nella determinazione di concedere 
crediti alle indurrne per facilitarne 
la ripresa. 

Questa improvvisa risiniscenza stu­
pisce non poco. Si ricorderà come 
11 governo abbia esitato finora a prov­
vedere al finanziamento di quelle 
azienda del gruppo IRI, che sono 
oraticamentc in gestione diretta del­
io Stato. :,la il governo non intende 
nemmeno dare la priorità dei finan­
ziamenti alle aziende IRI. 

Alia suddetta riunione partecipa­
vano infatti il Presidente della Con-
flndustria, dott. Costa, alcuni espo­
nenti del maggiori complessi indu­
striali italiani, il Direttore generale 
dell'Associazione fra le Società Ita-
'iane per Azioni, dott. Frè. e — bon­
tà loro — un rappresentante del-
l'IRr. Che si sappia, non eivino pre­
senti né i rappresentanti delie azien­
de municipalizzate, né di altre azien­
de di proprietà dello Stato, come 
1 A GIP o la e Co?ne ». 

Dunque il governo italiar.o dà ere­
diti alle industrie private mettendole 
,-ulIo stesso piano, o addirittura an­
teponendole a quelle dello Stato. Gli 
industriali, da parte loro, ne sono ben 
felici: interventi dello Stato loro non 
ne vogliono, fuoichè — beninteso — 
quando si tratta di finanziamenti. E 
'.! <. loio > governo è perfettamente 
'ì'accoidoA^-uatt'.inl si, un piano che 
Saranti.si-a il sano impiego di questi 
quatti ini no. 

Gli « aiuti » americani 
Quando si tratta -di industrie pri­

vate, il governo democristiano è 
pronto a tutto. E' noto, fra l'al-
Imp-BanSc concessi alla FIAT, alia 
•-.Pirelli., e alla « Montecatini >. sa­
ranno garantiti dal governo italiano. 
senza che questo pOi:a peraltro con­
trollare in alcun modo la loro utiliz­
zazione. 

Ecco dunque tutto il rirjultatq dei 
trafflci condotti da De Gaspèri negli 
Stati Uniti, ecco e cosa si riducono 
tutti gli « aiuti » americani su cui il 
Cancelliere ha fondato le sue due 
ultime crisi di governo: ad alcuni 

ACCORDO RAGGWNW IRA C. G. ì. I. K CONI-INDUSTRIA 

Leirghi poteri riconosciuti 
alle Commissioni Interne 

La nuova contingenza sarà calcolata su base provinciale 

ne a un tasso del 3,5 •.» (tutt'altro 
che basso, per un prestito interna­
zionale), e per di più garantiti dal 
governo. ! , -

Il costo dell'alimentazione 
aumentato del 6 per cento : 

Il costo della vita ha continuato ad 
aumentare in tutto il mese di Riugìio, 
secondo 1 dati forniti dall'istituto 
Centrale di Statistica. Il numero in­
dice complessivo del consto della vita, 
infatti (base HKJS-100), che nel pen­
nato scorso era di 3.66S. e nel mag­
gio di 4.339 è passato nel corìo del 
mede di- giugno a 4.671. 
• L'indice del costo dell'alimentazio­

ne, in particolare, 6 passato, alle dato 
di riferimento citate, rispetiivtmente 
da 4.633, e 5.C07 a 5.974, coi un au­
mento cioè'del 6 có. 

I favori dei ministro - La L A. I. e l'Alitalia, società a capitale anglo­
sassone, hanno il monopolio delle linee italiane - Alcuni strani "casi,, 

Ulta ptccolu folla attendeva il 1S 
luglio scorso, all'aeroporto di Bari, 
l'arrivo del quadrimotore Siai-Mar-
chetti 95 clic per la prima volta 
uitiva, dopo un rapido volo, Milano 
e Bari. Ma invece dell'atteso S.M. 
95 giungeva un più modesto bimo­
tore Douglas D.C. 3 (Dakota). 

Perchè questo fosse accaduto era 
troppo lungo àa spiegare e i diri­
genti della, .rSalpanaui» — la So­
cietà di navigazione acrea che ge­
stisce la linea — preferirono «on 
parlurne. Non furono' però dello 
«tesso parere le maestranze della 
.•Salpanavi» che indirizzarono un 
telegramma di protesta al iilinislro 
Ci/iooiarii. Anche gli operai della 
H'iai-Marchcili reclamarono dal Mi-
lustro una spiegazione sul perchè 
avesse vietato l'uso del S.M. 95, già 
ceduto alla «Salpanavi*. Da par­
te di angolani, -nessuna risposia. 

Un g a l l o Intraprendente 

Tenteremo, questa risposta, di 
darla noi. La libertà di tenere lìnee 
di -navigazione aerea interne ci fu 

concessa dagli alleati all'inizio del 
1946. ^ìeila liberaiionc tino « quel 
momcnio, le Case costruttrici di 
aerei erano siate costrette a inter­
rompere la produzione lictiizìando 
migliaia ai operai e. irenici, ficcu-
pcrata la «libertà dell'aria.,, circa 
•10 Compagnie di Navigazione aerea 
risorsero in breve tetnpo. I loro rap-
prcseìitauti convennero a fioina dove 
il generule Callo, allora Direttore 
generale dell'aviazione civile, fece 
di tulio pr* distoglierli dai loro pia­
ni. Le società si ridussero così a l'J; 
ma tt generale Gallo dichiarò clic 
il governo aveva pia stabilito mi 
programma, dal quale non intendeva 
derogare. 

Questo programma consisteva, in 
definitiva, nella costituzione della 
Società italo-americana, L.A.I.. alla 
quale erano state affidate tutte le lav.o-tlomtt:' Ve la 
principali lime aeree. Poi renne ; -.calo a Grosseto 
una delle tante crhi; angolani MI-
bentrò u Brusasca, il generale Gal­
lo si dimise r dtL'cmie Direttore ge­
nerale della L.A.l. il gioco era lat­
to; un gioco semplice, ma perfetta-

Industrie elettriche e trasporti 
nazionalizzati in Inghilterra 

La Camera Alta inglese approva u n programma nazionale 
per l 'agr icol tura che prevede l ' e sp rop r io '* per incur ia . , 

I.a t'GH. * la Confindttstria hanno r.unita la Segreteria della CGIL, per 
firmato ieri «era. dopo mesi di labo­
riose trattative, il nuovo accordo r«-
lati\o ai poteri delle Commissioni in­
terne a'/iendali. L'accordo sostituisce 
quello Buo/zi-.Mazzinl. 

Di conseguenza entreranno In vi­
sore I provvedimenti concernenti 11 
funzionamento della Cassa integra-
/ione gnadasni e l'aumento del .sus­
sidio di di-'occupazione. 

Secondo il nuovo accordo, nelle 
aziende con più di 2-ì lavoratori sa­
ranno istituiti; C. I. elette dagli im-
.5ie£aii e operai dipendenti, iscritti 
e non i-:nitti «1 Sindacato: ncl"c 

;./.iende con più di -ì. ma meno di 
"S lavoratori, saia eletto un 
gato d'i.norsàa. 

. . . . Compiti dello (". I .<ono. tra l'altro: 
$ta. nn.t srvr-ra e scn.i «Miiira/in-ji: i..r^nilc p.-e^o la direzione per 
nr flepli nlli jrraili (IHI C.-Crrit«».|:'e-;stU applicazione del contratti di 
Tulli rumini il'accordc. nomini |a\oro: tentare il componimento drl 

prendere posizione in merito al bru 
tco voltafaccia delia Connnduslria sul 
problema dell'indice unico nazionale 
per l'indennità di contingenza. 

Al termine della sua riunione. 
la Segreteria della CGIL Ita ema­
nato un comunicato in cui, dono 
aver sottolineato li mancato adempi­
mento desìi Impegni presi da parte 
della Confinriustria, malgrado l'In­
tervento del Ministro Fanfanl. invila 
le Camere del Lavoro a procedere Im­
mediatamente alla rilevazione dei dati 
statistici per la fissazione della nuova 
contingenza, per 1 mesi di agosto e 
settembre, determinandola rol siste-

delc-juia, attualmente in visore, in deroga 
arie di-posizioni emanate con un pro­
prio comunicato del -8 giugno ultime 
scorso. 

le coiiti'ovcrsic: esa-ninsre con la di-
i«-.:inne gli schemi di regolamenti in­
terni. la distribuzione degli orari, tìoi 
turni, l'epoca rieile fetie: for.nula'C 
proposte per il migliore andamento 
dei servizi aziendali. 

LONDRA. 7. — Mentre l'atien-
zione dell'opinione pubblica inglese 
era. concentrata ieri sulla seduta 
della Camera dei Comuni nel cor­
so della quale il primo Ministro 
Attlee ha illustrato il programma 
per frontegpiare la crisi economica, 
che travaglia il paese, la Camera 
dei Lords ha approvato tre provve­
dimenti che rappresentano altret­
tanti punti basilari del programma 
del governo laburista. 

I tre provvedimenti — «-ni tra­
sporti, sull'agricoltura e sulla pro­
prietà urbana e rurale — hanno ri­
cevuto il regio a^jenio e assumono 
in tal modo il valore di leage. 

In base alla legge sui trasporti, a 
partire dall'inizio del 1948 multe­
ranno nazionalizzate le ferrovie, le 
linee di navigazione fluviale e la 
maggior parte delle lince automo­
bilistiche. 

La leg^e sull'agricoltura dispone 
che l'attività agricola deve e^ere 
svolta secondo le linee di un pro­
gramma nazionale, prevede l'espro­
prio *' per incuria-, autorizza pre­
stiti governativi a^li agricoltori e a 
auanti intendono dedicarsi alla pro­
duzione agricola. 

Le disposizioni sulla proprietà 
urbana rurale vietano le migliorie 
o i mutamenti di destinazione ef­

fettuati senza autorizzazione gover-
tavano la gravità e la eccezionalità nativa. Gli aumenti di valore, deri­

di 1.007 000 uomini data ieri dal Pri-thjlmente il nrestito a-iu 

del I'3ÌO. Verso la mezzanoite 
Ciriggio ha cessalo di vivere. 

1 funerali 
«lell'on. D'Amico 

I funerali doll'on. Prof. Dieso D'A­
mico, Alto Commissario aggiunto per 
1 Igiene e la Sanità Pubblica, avran­
no luorjo sabato 9 e. ni., alle ore 10 SO 
pai tendo dalla abitazione dell'estinto 

AHrr jamicilia dello Scomparso, le 
più vive condoaUanàe de gl'Unità?. 

vanti dalle migliorie conseguite, 
dovranno c-.̂ ere pagati allo Stato. 

La Camera dei Lords ha anche 

.no INIinistro. non deve e^ere consi­
derata coinè un obiettivo da rag­
giungere bensì come una pietra mi­
liare da lasciare indietro no.i appena 
le circo.stanze lo permetteranno. 

Le cifte date da Attlee sono di 
30.000 unità al disotto di quanto si 
era ritenuto possibile finora. Le cifie 
annunciate da Daltort fanno sapei2 
che eltri ljV.OOO uomini saranno resti­
tuiti alla vi a civile durante l'anno 
piotsimo. 

•Il Cancelliere dello Scacchiere ha 
parlato dopo cne socialisti.di'sinistra 
avevano protestato perchè le ridu­
zioni annunciate dal primo non erano 
sufficienti per fornire ' la mano d'o­
pera nsceòàaria al nuovo programma 
di ricostruzione che gli Inglesi hanno 
subito definito «• mangia di meno e 
lavora di più ». 

Dopo aver comunicato che proba-

f . l : a 

i.-Citte r i l u c i l o . (_'iftni»lui(i n o n cb!t^ 
.Militi da obiettare. Disse clic ormai 
c'erano nnpegni inlcrnc^iouali e. 
cb.c . eravamo un po' nelle mani de-
gli alleati .-. 

Gli alleati potò, httcrrouittì "» 
proposito, diedero IMI piccolo tn~ 
s p i t t e e r c <t! s o l e r l e .Miuioli'o ufter-
ìiiitiidv di non essersi mai sognati 
di impone una linea di navigazio­
ne italo-amcricaiiu. 

Linee a n g l o s a s s o n i 

La prima società di ntirtoa;io»« 
rarefi p t i r t in ic i i t e i tnltnitn che col­
le MKMifjnrnre la sua atticità fu ap­
punto la - Salpanavi ». hi quale in­
tendeva far «urbe uso dt apparec­
chi it(.|>:iiii f a c i l i l o . t d o in riprcsm 
'iidustriule. Cingolaiii intervenni* 
prontamente: -.Volete la linea Mi-

dìamo. ma con 
Lu K Salpami-

vi >> re/iirit cosi messa in condizio­
ni di inferiorità rispetto alla L.A.l, 
Quanto ullu Milano-Bari, invece, la 
shuczione di favore era riservala a 
una società italo-inglese, VALITA-
HA. che piloni no<i era nemmeno 
entrala 1,1 attività. Non appena 
l'A'.ilnlla avesse cominciato i voli, 
la < Salpunavì >» arrebbe dovuto l<-
mitarc i scoi viaggi ad Ancona 
(I'alconaraì: di tutta l'organizza­
zione di un normale ed efficiente 
servizio aereo tra iUifatio e Bmi 

j «D'ebbero <-osì apxsrojittalo solo i 
I c'api'fnlì.sti i ia ìo- i i i f / lc . s i . 
i Onesta volta sembrò che le pm-
• teste fossero valse a qualcosa: le. 
Ì-Salpanari » potè finalmente an-
, iriMiciare che il IU luri l io un S.M. 9~> 
rìei Cantieri di Sesto Culcn'ìc 

| < . c r e b b e i i t n n p i t r a ' o In m i o t n Jnirrr. 
Qiid'fbe ora prima della partenza. 

\ improvvisamente, il Ministero vie-
,t(iva invece l'uso del Siai-Marchrl-
tì e la società era costretta a vo-r.nito per ottobre. Dr.lton 

?!i aumentati prezzi ;>m<iìivru e la I Icggiare sul posto, pur di compie­
re il 1 it(f;oio. IMI Douglas D.C. 3 

Stor ia di 6 S. M. 95 

fame ìnondiale nei dollari > provocata I 
cial fatto che l'Ameiica \rnde alfe-! 
bteio due \oite di più di quanto noi: I 
scouisti. di e^-rre le cni.-e oeìl'r.i- • • , - v 

provvido peggioramento della crisi Ancora una volta, giunti a qur-
cco.iomica biitamiica. \<to punto, dobbiamo tentare tii spi-"-

Intanto l'esecutivo del SiiuUe.uo '• gare il perche dell'operato del Mi-
.-.azionale dei minatori li •* i .-.ccoman-1 iiìsir». narrando la breve istoria 
dato ehe i minatori 1 muli da maculo ,tjj tci quadrimotori S.M. 95 coilnu-
Spdono della settimana di cinque i ti v c r , 0 ) | ! o ,;cj p o r c n K , . 
giorni, lavorino almeno due --.ib.m al / niiri.'n'motori Siai-T>iereh"tt. so 
me^e. invece di un'ota supoleinentai^, l Quaoumoiori ùiai-.-tLn lieti, o -
al giorno, come aveva proposto i c i | " ° trn l migliori costruiti m Italia. 
il Primo Ministro. \Quundo il noverilo rifiutò lucqu-

11 Pioàidenfe del Sindacalo. V.'il! h'Jo d'i sci apparecchi tatti corti n.-
Laivter ha dichiarato ohe riteneva i »'e per suo conto e piacenti ÌK-Ì 
poter ottenere un maggior quantil.t- Cantieri di Vergiate, sta l'ALIT.i-
tivo di carbenp in questa ma.iicri. ' 
aiiiiehè nel modo raccomandato dai 
Attico. ' 

c;. r» 
(Continua in 'J. pag.. 1. col.) 

TERRIBILE SCIAGURA NEL CUORE DELLA NOTTE 

Una casa crolla a Rocca di Pap 
seppellendo tre famiglie nel sonno 

approvato nei. giorni scorai la lesse t a n U g . h a n ; i o r a a p c t t o s t s n c o e 

• l r ? n ^ ° * T °i ̂ ^ n P u e Y\~ abbattuto. Hanno perduto moite 
rcnc i -S efettrfea Z , 0 n C ^ o l c d i i 0 n n o ' 0 8 8 I tutto il Paese 

ti ™. .„ . •* • ,- ,£i è svegliato alle quattro. Era not­
ti governo si e assunto l onere | t c f o n d ^ Q U a n d o ^ i j a p & r t e d e i 

sono sentite 
ocazioni di 
piani, già 

j danneggiata nell'estate del "44 dai 
i bombardamenti acrei e d£i canno 

Olio morii e nove terili eslralli dulie macerie - Allrc abitazioni puricolanli 
La tragica crisi degli alloggi melle in pericolo la vila di numerose tamUjlw 

inviato) Igliata pochi mi 
., 7 _ Gli abi- P.er preparare 1 

(Dal nostro 
ROCCA DI PAPA 

dalle autorità comunali. 

i 

politici e militari, lutti, compre*" 
il Maresciallo Mr.»;r clic cr.i vt£ttn 
fatto rientrare «lu Badoglio dalla 
pri«ri«»ni.i. I!d io rietini» t nume­
rosi <o]|nqni flMtti con Me-*e du­
ra n Ir* i i|iiali egli fu sempre d'ae-
rordti con me nella ne» e**iià di 
«•purare l'c*crciio di tinti coloro 
chr *e ne erano rc.*i indegni. 

( Ite co*a iniece fece Me**C? n o n si* realizzato. 1?. questione sarà 
r - " "idefcritr alle organizzazioni intere>-

nco o qtia-i niente. . . a t , lC.d.L. e Associazione indu-
Ren allra a^rcltne dovuto es- stri ili t 

VICENZA. 7 — L'uà infermiera 
deiriSTitulo dell'Infanzia abbai'.dcna-
ta. tale Maddalena Griggio. è stata 

Lacco.do dispone che. ne! caso di colpita ria colera. Ricoverata di ur 
licenziamomi, la direzione delfar.icn- SCnza 
da e al coi.missione interna elimi­
neranno in mutua co npren.-ione 1 mo-
ivi dei licenziamenti stessi e le pos-

iibili'à per evitarli. Qualora l'accordo 

V I I c a s o l e ta le 
ili eoi e r a a Vicenza 

jenza all'Ospedale, i medici consta-

Uno scambio di delegazioni 
tra minatori italiani e inglesi 
E' ritornato dali'Insnilterra, deve 

ha raiorcsentato la Federazione Ita­
liana Tu.natori e Cavatori al Con^res-
i-o dei Minatori inglesi di Kothesay, 
il compaio Mari. 

So.io steti prcii accordi fra le due 
Federazioni per uno i-cambio di vi­
site rra una commissione di mina­
tori italiani e ur.a di minatori inglesi. 

Altre riduzioni 
delle forze armate inglesi 

nuti prima delle 4| 
a colazione al ma­

rito Giuseppe che doveva partire, 
per Roma per ragioni di lavoro. 
Mentre stava ai fornelli, ha sentito 
un rumore sordo, mentre la casa 
cominciava a tremare. Si è guar­
data intorno imprcìiionata. 

«• Ho visto i muri aprir.-i, mi ha 
raccontato più tardi, mentre guar­
davamo i resti smozzicati del fab­
bricato e sui «noi abiti neri erano 

ncggiamenti anjrlo-americani, è ancora tracce di polvere e briciole 
crollata seppellendo jjli abitanti nel 
tonno. 

« La caia è crollata % tradimen-

di calcinaccio. Ho fatto anpena a 
tempo a chiamare mio marito: "* Sai-1 
tiamo fuori, qli ho detto, che qui 

fallati fuori. Quando mi .*nno vol­
tata la casa non c'era niù 
La famiglia P'alcucci >T.I conipr>-

ata di nove persone. Sono pcritf 
tre bimbe, Ida rìi 12 anni, Ada di 
Iti. Dina di 10. Il padre Orlando e 
gravemente lento ed è st.'ito por­
tato all'ospedale insieme con l,< 
moglie Anna Tirconi. iJ cornai-i 
Giovanni e 2M altri tre fisi'. In* -. 
Dario e Armando, sccimpali p-r 
miracolo, ma feriti. 

La famiglia Palo/.zi ha avuto cin­
que morti: il capo famiglia Nic"--

A. S. 

{T'oi'ftiiini ni 2r pag.. 2. eoi.) , / V ° * ° R * ' ^ h
N ' i i o v ^ r V ^ ^ crepa:". E tutti e due «amol 

le forze armate britanmene che por-1 , r a ni c a uno dei suoerstiti fé-
e^rcTto 2 , , . ^ . ™ T ^ W ^ ^ i S o ' . W L t f ha c S ^ S & L i = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = ^ 

Si^S'KJjrn^^^ davvero a ta i IH GRIDO VALLARMI W H. ÌPALL4CL; 
S ì e o"°. V»ntUJt ZT-JÌT an. T dinfen"o:aAeilei04 In 5 ? ™ ! mori ciate oSPi alla Camera nei Comuni da: iscrepolóti. puntellati alla me2lioi 

Hush:dal Genio Civile, hanno ceduto. Sii Cancelliere 
Oalton. 

Daltor. ha 

delio Scacchiere 

dichiarato che ìa cifra 

AMPUTA ©IIF0Gv]0^D©^I ( M l P i O e ^ d i A IFE^OSOKlOC^f 

«ere la *tia linea tli condona: peri I ni nanf stabilito, in b?>.e al testo 
• i i » ì «_ t ~ * -approvato, cne. ove non sia ia;ziunto 

ridare «le*oro e lii=tro al nn9frO|tl:l s c c o r d o t / a l a dilezione deiia-
r'ercito non vi era clic lina vit.'zicr.da e la C. I. sui problemi d î tur­ni. orario di lavoro. « co.*ì via. la 

Direzione deciderà seco»-.do il proprio 
progetto, ma nel contempo i lavoratori 

da: canto loro l'ar.iois 
riterranno di cover 

e«pe?lere dalle sue file i vili, gli 
intricanti ed i ba**i politicanti. 

A que*ta conce/ione, condivi*.!{svolgeranno 
in verità dalla jrran tna*.-a de?lì 
ufficiali one*ti e *eri. i<» mi sono 
attentilo durante il periodo in cut 
fui «•nttnecirctario alla suerra. ed 

quclii uscenti, /ino ad un anno dalla 
ce^sa^ione dell'incarico, non pott-anno 

Birra e salsicce in «Rose del Sud» 

isono letteralmente sbriciolati, ab-i 
,battendo-i come una pedante coltre.' 
[con un sordo fragore, sujli abitan-j 
ti addormentati. j 

! Era una casa costruita nel '26, j 
con materiale a=\5ai scadente., mij 
hanno detto. Una casa di povera 

La Casa Bianca loiuenla 
una campagna di terrore negli S. I1. 

^entc, abitata ria sinistrati che ave-! 
XEW YORK, 7 — H..nry Walla­

ce ha scritto stamane che « i dint 

(Dal 

a questa conce/.ionc mi sono at­
tentilo anche in qualità di com­
ponente la Coinmi-iione Parrì. 

nostro inviato speciale) 

sindacai? clic riterranno di cover' FROSINONE 7 
adottale, dalla protesta veibajs allo. GiiarnCra ha oggi smontato dc-
tciopcro -d oltranza. - r.r.itnnie.'ire In .'eji di chi sosteneva 

I membri d^l> commissioni in'ern- , che l'obito di Graziosi fosse mar­
ca i delesati di i «pioa in carica e; r o , , e . Facendo roter.rc le pupi-le 

essere licenziati o trasferiti senza il 
iiti.la-o.-ta della orstnizzazior.e sr-.na-

Venire a cianciare clic detta fa> «oprcsentantc ispettivamente i 
, - - . , , . . . . ; lavoratori e Ift sziendr. 
(ommi*sione Ita tatlo opera di N e ] cotr£0 àtVa s c r - I a d i i t : i s l c 

parte, «isrniftea non aver compre- _^^_^_^__^_^____„^_^^_^___ - ^ 
*o il compito immane che c»sa Ita; 

Questo ti fatto più importan'Cjr.crjosa, preoccupata e 
dcll'tiritcnra. Poi t testi a discanco.j Con onesto piccolo . 
i soliti mu'5tcù(i. le sottte doman-jonnuno può capire ìa leni della di-:don;ia. Lucia Brunetti, si era s\e-j 
de tai.i'o che ed vn certo punto,'tesa e imriaoitiare con la massimo. 
Pactnt. con une ironia, carpisce ie.csattc"a le risposte. j 
domande a Imbotte e 7e rtt;oIp-e "' | | 
veri teli. Del res:o. come tutte /e 
domande che Pacmi faceva al'.a\ C'è poi quello che potremmo, 

il * terrò elemento* cnr> 
cordo pre 

Post prr 'a circumnav i^o^ioiic sci'» 
.^^ .... v. -•— ---_ - del '̂Ìob»i. K̂ U è partito dal ;oco.= 

;vano a\uto la casa distrutta initi- QCJia Dcr*ona umana tono in pc- rercr-otto alle ore 15^25" (locali) ^ 
un'altra parte del paese. _ Irico'.o nepli Stati Uniti come mai bordo «ci - Bombarteli .. i'3Mpaiccc:i!-. 

La casa era abitata da tre fami- j D r i m a £<ol3 dall'epoca lontana del- ton il quale pia fece il suo s s . » 
,.!^he:_i Falcacela i Pa.ozzi e 1 Ca- j ] a ^ . ^ j civile T.*: ed ha attacca- uè! mondo a'-teme a! .rr'r.cllo tV-

Iciottt. Questi ultimi — manto e ) t o violentemente le legai del ao-! 1031.-fiche ». Rono'd.*. E' prcvi-,;o 1 
distretta? jmo-l:e senza bambini — si sorto!^crr;o 5 U , , a r ìr-.-.Ità - e i procedi- j -uo alienar .-io s c»ndcr (Tc.-rai.c.vj) 
prontuario,}salvati per un_ caso singolare. Laj ir%enti dc'.Is - C-.r.-mi.-sionc per ic i«r l ; diciotto. 

attività anliani-"v^-ue ». ' H *uo u: 1.1.0 tcnìfitivo. ir.i/iiJ.'. ';•-
In un «uo art;ci»!o sulla grande j''.eoi fcoij-o. f.: inteiiot'o dopo . ./3--

.... terzo elemento » 
come un personaggio di Disnej/. 
egli ha chiesto al Presidente di 
contestare 
scriss* eli avvocalo ea aita m o a r c r - , - •- — ' ; - , - . - - - . . • • - - - - - . - - - _ , „ „ " l. *.-.\ 
-i Ltbotte Gra-iosi scrisse- e Par- s o ' U o f r * T O ' » 0 " c l m c n f c cuuie-iCjCiso del testimone cne lega tutu) 

da Roma con Vuntale cb>to\Vcr < ^ « " f « « a discarico. Ce,onesti concetti 

chiesto al Presidente d, i ««•'<«»«";. *•»«;« u^/« .uw .̂«-u .^.^ r > „„ .„ , . . . . . , , ..v. 
re al Graziosi Quanto caliìlun!ia * c , v e r a «,<,« C c D P a c 7 , c frano ^marnare, il <• ter o clem 
zllavvocato ed alla madre.\lc. s ° ' l f c *• «umerale battenti H;e rappresentato da un ri 
„_ f - - _ . . „ ^ . _ n iso.ito testo, uaualmcnte cvviciciciso del testimone cne 

Corbellini 
velocista 

ìrivista -New R-.- :.blic-. :1 Ic.-.der'1'^ *cite oie di voo. per vaii ;a 
dei «Cittadini Pioj,.-CiSÌvi d'Anic-jv«iific„tj.-i * boido. 

rito 
blu* 
Alla 

1 y.o~.i2.:,x:f che haav.o parteci-
esprcssi nel nostro 1 pcio idtro ieri al vicagio tnaugu-

.-i oggi si macstrn'i relè sulla linea Ro>ac-Pc& e aucsto ncl"tnar-o"d'-l"l9ÌsìaKÌn^i v n a equivalenza anche in'.T-ronlitcrio Co.-i oggi si macstrni relè sulla Unca Romc-Pcsccra, han-
nndre invece ch~ic-;e "Ìin ne-Njuejsio. .4hbiamo fatto così per co-\P uro Argento ha presentato il 510 cra:o la sorpresa, di vedersi 
madre, invece, aucsc un pa 1 ^ . ^ . ^ _,_, .... ,. _ _ r £ c r - 0 elemento*, raccontando^ salateti :;i tutti i pecsì e paeselli 

' a.traversali da i.ia.tifest; dcs.ocr£-
i.'.ci.i c.:ic c^cl:at*a;io l'opera del Tiiai 

InlimaziorrS di resa 
al governo paraguaiano 

BL'KXOS A I R F S . 7. — I.a r.-dlo clcr 1 

• O 
il Graziosi st iscrisse al cor-

cercato di a^olvere in tnita one-| Clic avrebbe voluto Mes;C? Cbuilctot mentre era nel carcere dt Vc-\ ^odità del lettore, un breve pron-|r>_. 
«là: ricostruire un esercito i cuij nino fo>*c rimasto come prima ojroli. olire a parlare del vestito b«u.! { u c r ,° d c l l e domande che si nvol-\cn rnrrhr<*r<, ™* Ho 

, i r i - j i T > ' - j - - » * j n„e rniircc-fl-inni n-iair rJii'.P0"'> fl« miLncisf* ti ci cor.«o dcuc.so di tOTCttcTC u orchestra ma ao-
capi godano la fiducia del Pae*e.| pc ? ? io di pnyaaf Avremmo do- Due conr«4a_iom que^ ^ ^ . ^ ^ D j c c . d o m a a d e i n t u t t o \ r e t t e abbandonarlo perchè nco-
pnma condizione necessaria per' vitto consentire forse ™"r e»!^»- >a'-" 

5» 

per 
ridare prestigio, ad un'esercito' 
così jrratemente colpito come il 
nostro per opera di capi. Cade in 
errore, quindi, Me*>c quando af­
ferma clic il vero colpito è uno 
solo ed è l'esercito stesso. 
\ Xo, quelli clic noi abbiamo do­
vuto giudicare erano stati ormai 
condannati inesorabilmente dalla 
pubblica opinione quali respon-
«ebili della disfatta della resa. 
dell'intrijro, dell'arrivismo. 
• T/esercito non c'entra, non • e 
)itato'mes«o in trioco. né l'eroismo 
dei soldati, né lo spirilo di sacri­
ficio e il «cnso dell'onore di pran 
parte dei quadri, ma e chiaro clie 
dopo una puerra perduta s'im­
pone il rinnovamento dei capi. 

V * •>'" * . *v 

forse, per salva­
re qualche suo amico personale 
a lui de^to . che l'esercito conti-
nup**c a restare avulso dal Paese 
e non riacquistasse il suo presti­
gio rimanendo legato a vecchie 
e corrotte forze che fino allora 
Io a>cvano dominato? 

Ue*crcito invece che la Repub­
blica vuole è ben altra cosa, è 
un esercito di popolo, legato al 
popolo e uon a cricche o a ca­
ste, amato dal popolo il quale in 
esso deve vedere non uno stru­
mento di oppressione ma il più 
salilo presidio delle sue libertà 
democratiche che o s o fi è cori-
quietato con infiniti lutti e sa­
crifici. 

MARIO PALERMO 

Tanno 
manze 

crollare parecchie testina-\-ioicnze. 
e soprai1 h s numeriamo r di v- tnarro«:5lt » 

tutto quella del carceriere d i ? " *°P°ctlo, Graziosi. 
Veroli che dichiarò che Graziosi- | ( prontuar io de l l e prontuar io de l l e d o m a n d e 
era entrato nel carcere con un cnp-] 
potto blu piegato sul braccio. Sic- 1. — Era un ottimo accampana-
che si può concludere che il ve- tcrc e poco autoritario?-
stiio marrone a • ric/iinc bianche -- — Guadagnava molto? 
assolutan.cnte non era quello in- •'- — Km tranquillo, sereno? 
dossato dal Graziosi, che era in-l 4. — Era religioso? . 
vece di un celere sul blu, jbr\»e •"«. — Bisogna essere in ottime 

che hanno tutte*, nobbe di non essere autoritario, t 
I II maes'.To Argento ha risposto.* 
injiiitralmcnlc, a tutto il questiona­
rio Libotte ma. alla quinta doman­
da è s'aro assai brillante. Ha det­
to infarti che il valzer dclle e Uo 

Quello grigio ferro che ha indos­
sato per molte udienze. 

ti colore del vestito non era un 
particolare di molf importanza, 
ma dal momento che si è lottato 
tanto <- lungo su tale contorno, si 
capisce che la fredda contestazio­
ne del P. M. che ha vicsso in imba-
rcizzo Graziosi, ha dato vna delu­
sione e ti ritma sfavorevole, all'im­
putato creato ieri da Scssa. per­
mane. 

.-ondinola d» spirito per fare la 
trascrizione delle < Rose del Sud»? 

6. — E' cero che non senti mai 
parlare della Quadrini? 

7. — Godeva fama di donnaiolo? 
F. — La società segreta i une 

/croia, rolo una /avola? 
9. — Maria Cappa era un carat­

tere allegro, spensierato, outorl-
tario? 

10. — K' erro che nrfjft nlttmt' 
Quindici pronti Maria Cappa era' 

se del Suda è tutto pieno di birra,] r 

11.:-. e ricostruttore •> della tinca. 
.Ycl volger ài due mesi — fa;itt 

ve sono trascorsi da quando Cor­
bellai ha assunto il Hinislcro dei 
Trasporti — rimettere in p.cdi una 
linea ferroviaria cosi distrutta e di 
tale larghezza come quella Roma-
Pescaia! Una velocità da prunaio. 

rica » ha affermato ehc tale <• co r.- ; 
r.iiiìione diretta dalla Ca.-a Bi^n-( 
ca, sta fomentando una ca*npa^r.a| 

idi terrore*. « Ma Truman non fer­
merà il convjn:smo senza negare ij 

iorincipi della demnfrazia r, — e?lij 
ina agl'unto ed ha affermato inol-• Ì„_0I.J paraguaiani h* dr,:o t.**i rn-
tre che «• asitando la bandiera de!- i ; i z j a d ì U f . ultimati! n de} ubcill *i 
l'odio contro il coinuni.-:v.o. M è af-iGoverno de; Pira?uay. 

I Pitii-l:.-.»» 
la re?a t- '« 

-copo di cvltaie ulteriore *par3inicj,.o 
di sansue 

se aci 011Q3 e mito pieno ai oirra.i r0n c»^ C;JC aire! 
salsnccie viennesi e paprica, i t i - . ' per la verità, noi conoscevamo i 
osci prodetti rieuitesi clic fanno di! T7jcr«fs pessa:;' del ministro Corbeh 
Vienna una città gioiosa e bril­
lante. Così, ss non ci fosse stato 
Libotte. tutti avrebbero cantarel­
lalo « Danubio blu ». 

Si susseguono una lunga sene 
di musicisti i quali • rispondono 
tutti il famoso questionario. .A'ic 
13. l'udienza finisce. Niente colpo 
di scena se non la notiefa «econdo 
rui da Milano sono state chieste 
;0M0 copie dello spartito * La pa­
storale del carcerato » di Gra-iojt. 

UGO PIRRO 

l;;ii, ma non potevamo immaoiiurre 
c'ie fra queitì ci fosse anche il 
ietto e: ntcr ricostruirò, come mi­
nistro (ed inche prima di esserlo), 
la Kon.a-Pcscara. 

Ma torse qualcoza ha latto per 
aucs'.a linea anche il compagno 
Ferrari. Forse qualche altra cosuc­
cia hanno /atto anche t nostri tec­
nici e i lavoratori delle ferrovìa 

U ministro Corbellini ci permetta 
di r.cordarlo. Ad ogni mòdo vada 
a lui il prende merito di nccr viag­
gialo per pruno sulla linea rico­
struita. 

fidata aH"?.rbitr:o delle ammini-.lra-l L'ultimaui'ii invila l 
zioni statali la vita degli imr/ic- .M0.J;U^O ari accettare 
Sati *. 

« I decreti di Truman e le inchie­
ste della Commissione parlamen­
tare sono sintomi di isterismo — ha 
proseguito Wallace — e la caccia 
ai rossi sarà la conseguenza di que­
sto ». L'ex Vice-Presidente ha c-
spresso inoltre la sneranza che la 
Suprema Corte dj Giustizia giudi­
chi incostituzionali le le?;?i Tru­
man sulla • lealtà • verso In stato: 
.1 che. «econdo Wallace, « riporle-1 
rebbe gli Stati Uniti su una lincs l 
politica più sensata ». 

Il « pazzo volan (e » 
riprende la navigazione* 

CHICAGO, 7. — Il comandante Bill 
Odoin h? ijpetuto opsl H tentativo di 
battere 11 primato del defuto \Vi!e> 

Quanto guadagna in un giorno 
Marzoffo? E Olcese? E Rfvelti? 

lo saprete leggendo quonto primo 

MI " 1 • LI n i £ a „ 

IL RAGNO DORO 
(ira 11 (le incliit'!»lii sui tensili di 

MCIARUU LONGOMi 
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esvema 
nei nostri cieli 

'• (continuazione balla l pagina) " 
LIA che la «• Sdipanavi * si misero 

, in molo. UALITALIA trattò l'ac­
quato dt tre degli aerei è il no­
verilo non ebbe nulla di obiettare; 
la «So'pana t i p trattò l'acquisto dei 
rimanènti: e qui cominciarono i 
j /uc». < . • * . • . • • • • ' i • 

7)t principio tutto andò bene. La 
. Siaì, attraverso il suo amminis tra­

to-re aminiru{/lÌQ Jachino, trattò la 
cetslonc degli apparecchi, assicu­
rando che il Ministero avrebbe ri­
lasciato il rcf/olare nulla-osta per 
la vendi ta . La « Salpo ita ri • versò 
15 mil ioni in un primo tempo, 36 
milioni più tardi e avrebbe dovu­
to versiure il resto via via fino ad 
estensione. La somma intascala ser-
vi a l l 'ammiragl io Jach ino per Trias* 
sostare, almeno in parte, il b i lan­
cio rìc/la Siai. - -••• • 

Per cernire sici^l sul nullaosta 
governativo ì d ir igenti della - S o l -
panari .. si rivolsero a Ciitoolant. 
Queit i assicurò persona lmente clic 
il Ministero • non a r e r à nulla da 
obiettare, in presenza dei seguenti 
testimoni:. Ammiraglio Jachino, Ge­
nerale'Umberto Cappa, avv. Ulisse 
Marzolini, Presidente e tir, Francc 
'Adlnolfi, Direttore della sede roma­
na dellu * Salpanavi ~. 

tutto s e m b r e r à a posto. Afa le 
pratiche a tU' immatr teo la t ione si 
proluitoaro/io incredibi lmente , Fi­
nalmente il primo S.M. 9.5 ebbe la 
sua sigla ut in iste ria le a tu truaje-
rito all'aeroporto di Milano per la 
p a r t e m a . Ma improuuwamertte Giun­
se l'ordine di sotpendere il r iaaa io 
perché il Ministero avevu neuaio. 
alt u l t imo momento , il fumoso nul la­
osta per lo c e l i o n e del l 'aereo. Kit 
così che, In-picco'a jolla adunatas i 
a Rari vide atterrare UH Dakota... 
• Era accaduto s empl i cemente eh? 

il .Ministero a r e r à riiirnòsto che dei 
tre quadrimotori .-Ì.A1, 35 contrattati 
dal ia x^alpanaci ~. • due venissero 
cedut i .all '* /«alia », e il fer:o , p iù 
un . vitto • ancora in cos trui tone , a 
una società i ta lo -eo i i iana non anco­
ra cost i tuita. 

< Della, serietà, i tuln- inolese abbia­
m o parlato; d i quel la i ta lo-eo i i iaua 
ci sa che a r r a c o m e direttore flciic-
rale il co lonne l lo Kl iuger . già d i ­
r e t t o r e - d e l l ' A l a Littoria; si sn che 
i colonuej l i Albanesi e Sant ini del 
Ministero della Difesa caldeggiano 
la costiUriionc della società; 
- Esistono dunque , er tdenfemeute . 

accordi prcferenria l i , favoriti dal 
Ministero per la concess ione de l le 
l inee di natìpazione aerea. Inoltre, 
dato che, lu S iat -Marchel t i . e pro ­
babi lmente aneli/? oltre fabbrirhe. 
hanno la po.ssibif-ià di. soddisfare 
qualunque richiss'a, n a t i s i c o m ­
prende p e r c h é una soci* là italiana 
c o m e la • -• Sa (panavi. ~ debba tro­
varsi in condiz ioni di in/eriorttà 
n e i confronti di compagnie a capi­
tale in par ie estero e. spesso , non 
ancora es istent i . 

O meglio. Iti sì cemprende assai 
bene ó t e s i tenga conto di altre 
analoghe preferenze intemazionali 
dimostrate, n o » da oap». dai Borer-
no democristiano e dai i:\ioi ministri . 

: { • • » ; C i- . JA^h / -• ' ^ ' " V - • M'V" • ' • :,..
r; _ j M V ' . 

*r o n d e & 1 R orna 
;'>U*-

IL DISASTRO DIROCCAI DI RAPA ; K; 

"Ho creduto dapprima a una frano 
al terremoto f l poi ho 

' cont inuatot i* dalla 1. pagina) 1 

la, la mogl ie Maria Trinca, i figli 
Artes iano. Crunma e Giuseppina. 
L a piccola * Emma, • di appena tre 
Anni, nata in una grotta durante i 
bombardament i dr»l '4t, è stata 
e.stratta per ul t ima, verso - le ore 
IO, dopo una ricerca affannosa in 
me-2/o al le macer ie . ">» 

I primi a g iungere sul posto s o ­
n o s U t i i g iovani a l l ievi de l la 
Guardia di Finanza, che Eono at­
tua lmente accampati per un cor?o 
es t ivo nei pressi di Rocca, Con pa­
le e picconi esòi hanno subito in i ­
ziato i lavori eli r imozione del le 
macerie , aiutati dagli s b i t a n h ac -

* '• ' , ; i"--"- •*. 

terrore le • donne si prec ip i tavano 
fuori dal le abitazioni met t endo in 
salvo i figlioletti, mentre gli u o m i ­
ni cercavano di trasportare sul la 
strada le masserizie . -.,-' 

Ho parlato con una di queste 
persone poche ore dopo il disastro. 
La signora Paparatti . mog l i e di un 
giornalista, ancora pal l ida in v iso , 
mi ha detto: « Ho il sonno leggero, 
e • il rumore del crollo mi ha d e ­
stato. H o creduto dapprima a una 
frana. Poi ho pensato che fosse ter­
remoto. 

Ho detto che la cft?a era abita­
ta da sinistrati. Agg iungo che la 

l>no donne mostrano t i . nostro Inviato, il s econdo ila destra * «inl-
atru. una de l l e p r « ( « u d e ere»» ape*les i nel suolo . « La c a i a è crol lata 

a tradimento », cosi c o m m e n t a n o dolorosamente 

corsi sul luogo ai disperati r ichia­
mi dei superst i t i . Succe&sivaniente 
s o n o giunti , da Frascati e da Roma, 
i Vigili del Fuoco, che un abitante 
d*l luogo aveva ch iamato te le foni ­
c a m e n t e subito dopo il dUa^tro. 

Durante i lavori è s tato n e c e s s a ­
r io bloccare con mezzi • di fortuna 
le condutture dell 'acqua per i m p e ­
dire che i superstit i , che ancora sì 
t rovavano sotto le macer ie m o r i s ­
sero effogati. 
• Mentre ferveva l o o e r a di soc­
corso e le autorità de ! paese, Il 
S indaco Giudi, i carabinieri e il 
pretore , g i u n g e v a n o sul posto a 
recare aiuto e conforto, gli abi ­
tanti de l l e case v ic ine a que l la 
crol lata si abbandonavano a s c e n e 
di panico indescrivibi le . Ur lando di 

• t " .V 
\ • 

casa stessa • era g r a v e m e n t e s in i ­
strata e durante questi ul t imi m e s i 
sui muri si erano aperte de l l e s c r e ­
polature preoccupanti . Il Gen io Ci ­
v i l e l 'aveva dichiarata inabitabi le . 
aveva avvert i to gli abitanti di 
sgomberare a aveva punte l la to i 
muri e rinforzato \ uno :̂ sperone . 
L'ordine di sgombero non era sta­
to eseguito perchè gli abitanti non 
sapevano dove andare. 

1 Da l punto di vista al loggi la s i ­
tuazione a Rocca di P a p a è in fat ­
ti disastrosa. VI sono circa 600 per­
sone senza tetto, a l loggiate alJ'a 
megl io in abitazioni suDeraffollate. 
Come se non bastasse, la crisi d e ­
gli a l l o d i è aggravata dal la p r e -
sen'ia di . numerosi v i l leggiant i . '1 
quali, ben forniti di djmaro. r ie­

scono a • s istemarsi anche a danno 
dejfli abitanti p iù poveri . 

Purtroppo jl pericolo ; di altri 
crolli non è scongiurato. Tutta la 
via del le Cave, una strada a poca 
disianza d*l luogo del s inistro. Cir­
ca dieci famigl ie sono ricoverate 
ne l l e sedi del partiti, in attesa che 
il Commissariato Al loggi provveda 
alla loro s i s temazione. I muri dello 
case sono lesionati ' e malfermi . ' e 
ni inaccano di crol lare sulla via sot ­
tostante, d o v e abitano altre 20 fa­
migl ie . 

GjU abitanti di Rocca di Papa 
hanno fatto miracoli per riattare 
le abitazioni danneggiate con mez ­
zi propri, ma 1» mancanza di fon­

di ha impedito di r isolvere il gl'a­
v e problema. Il Genio Civi le aveva 
concesso in appalte a l le ditte B e n ­
d i c e n e , T e v e r e e Celsi la r ipara­
zione di 50 case, m a i lavori sono 
stati sospesi perchè considerati po ­
co remunerat iv i . - : ' 

So lo una ditta ha portato a ter­
mine la riparazione di 20 apparta­
menti . ,'....« 

Malgrado che le autorità di Ro­
ma fossero state da tempo avvert i ­
te la critica s i tuazione non * an­
cora stata sanata. 

Nel la giornata rti oggi ai a v r a n ­
no i Minerali del le vitt ime. 

A. » . 

IH VISTI DELL» AMMKI8TRAT1TE 

Un appello del P.S.I. 
ai cittadini ilemocratiei 

I 'e Aranti! > di stamine pubblica un 
appello prr le elezioni amministraitTe 
f.i domenica 12 ottobre. 

Ricordato che la Federazione romana 
del Partilo Socialista Italiano, nell'agn-
•tu del 11i46 a«iun«e l'ini/iativa di pro­
muovere nuella unione Hi forze the si 
chiamò più tardi Blocco del Popolo, l'ap­
pello dichiara che tuie ini/ialivo ha «ea-
tito la nrcettità di rinnmare per le profc-
?irnB_ elezioni amministratile < nella con­
vinzione di contribuire poiitivamrnte al­
la l'Oititur.ione di quella unione di tut­
ti i frruppi e partiti die «.interamen­
te vogliono mi'itersi Milla i in dell'uniti 
« dell'iniziativa socialista >. In occasio­
ne iì»)|a rico'-titiizinrie ulOmle del Wor-
(o del Popolo Milla stessa piattaforma 
profrapimiiica di allora, i socialisti ro­
mani f ritolgono un caldo appello a tilt-
te Ift for/e t.einocrntic'nc e repubblica­
ne di Tlonia. in pe.rticoWe a quelle dei 
P.S.I..1. e del P.P..I.. nonché agli stra­
ti projfre.^mi nella Democrazia Cristia­
na e ai lavoratori Indipendenti n apoli­
tici — impiegati, artiriani .intellettuali 
de.l cai*» ntedio — perchè con la loro ade-
«IODI; al R!<n<o contribuiscano a Farne 
lo strumento della rinascita democrati­
ca della capitale >. 

BANDITISMO A I L E PORTE DEIXA C U P A ' 

La Via Appia Antica sbarrata 
da due grossi massi di pietra 

Un maggiore dei granatieri denunzia il fatto con venti-
quatti'oie di ritardo - Un motociclista è stato assalito? 

margini del la Giovanni Girell i , maggiore de l 
1. granatieri , abitante in v ia A l l e ­
gri 3. ha ieri denunciato al C o m ­
missariato F lamin io un grave fatto 
da lui constatato verso - le ore 24 
del giorno precedente Bulla via 
Ano ia Antica . ' ... •;:•,.. 
• Rientrando infatti in macchina 

dal la campagna , i l maggiore era 
g iunto a circa 1 ch i lometro e m e z ­
zo dalla vecchia cinta daziaria, 
Quando si trovò la strada sbarrata 
da due grossi macigni e da una c o ­
lonnet ta di m a r m o . • ' * 

Il Girell i , impress ionato dal fat ­
to. f e c e / r a p i d a m e n t e marcia ind ie ­
tro, r iuscendo ad entrare in città 
per altra strada. Egli nutre , però 
preoccupazioni per un motocicl ista 
che lo precedeva , dato che pochi s e ­
condi prima di giungare al lo sbar­
ramento aveva udito due colpi di 
pistola. 

II maggiore sospetta c h e il m o t o ­
ciclista sia stato aggredito dai han-

i 

Il Quai d'Orsay edera! 
. ~icorUtnua7tone dalla i . oailna» 
dato dalla rinascita dulia concorren­
te !ai ,Ol<rc-reno. Tutti i panitr che 
«onèfronaouo l'attualc% governo france­
se sono invece disposti, ad aecodarM ., 
aati' Stati Uniti è "le lo~o blande pro-
rtoìfr ,*i etera»»» soprattutto -per ten­
tare d£«-TTerirrali^«rc te-esplicite «c-
c tue . nvcàizatm dal pari ito cnirtuitisiaì 
di .'abitandone» della difesa, dei trad;-
xionulì jii/cresAi della Francia. 

fi fatto /ondonentale d i e daterw.-! 
«a l'atlcaai'aniento delle tre i»otenrc-
occidenfà» sul problema tedesco, è 
l'unione del . « /rust3 » di qvcsli tre] 
paesi coi etrurt.v* tedeschi Certo le; 
cr.i;di;;'oui sono nuore, dominate so->_ 
prattuito dada po/en:a de, <lrusisr. 
americani e della toro volontà di tmi-
tfcar« 'tt mondo capitalistico occiden­
tale' unito la loro direzione, ma Que­
ste forze si ri:rovano unite contro 
pU accordi di Potsdam, che .stabili-
rcortu Crinita deali al/rati per il con­
trollo della Germania e lo smame-
emento dei « trvstr » tedeschi 

V I A M M E I X V I A X X S E T 1 E M B R E 

Un grave incendio al C I M 
provocato da un corto circuito 

— —• — - ••• • I l II ^ ' 1 I M É . M — H U P I | I l — 

Una cabina dell'ascensore distiutta dal fuoco - La trom­
ba delle scale ha aspirato .le fiamme - 3 milioni di danni 

--Dichiarazioni di Tito 
l sul piano Marshall 
• BIÌLGRADO. 7. — Rispondendo ad 
alcune domande postegli dal Diret­
tore della Tanlun? il Maresciallo Tito 
ha re£0 noto ojt-i rattecgiamenlo del 
governo di Belgrado in- merito ai 
maggior] problemi intemazionali del 
momento. . . . 

Fra le varie domande, ima riveste 
un particolare interesse: « Perchè la 
Jugoslavia Iva rifiutato di oartecipare 
alla • conferenza • per il plano -Mar­
shall? »:*H Capo dello Stato iugosla­
v o ha «"dicHIarato nella <ua risposta 
che il 'Governo dj Bclzrado our « -
rendo disposto ad accogliere di buon 
grado UH aluto dap'estcro. «veva fon­
dati motivi di' ritenere che «difficil­
mente avrebbe potuto venire a'ia J u - | 
SOsUvia" da parte degli ideatovi del! 
piano Marshal) un aiuto silice: o > . j 

«Gli obbl ishl economici imposti dal 
programma americano — ha aggiun­
to Tito — avrebbero Inoltre messo 
in pericolo la realizzazione del piano 
quinquennale specialmente uer quan­
to riguarda nndttftrial'z^azion? e U 
elettrificazione del Pac.<e a 

Il Maresciallo a conferma de l la t -
icgjfiamento sospetto adattato da Wa­
shington nei confronti della J u ; o -
Flavia. Ùa anche ricordato cerne nel 
lì»43-*44',>*rn oiena guerra anti-nazista. 
eli Stati Uniti rifiutarono d | esten­
dere al Governo di Belsvado la con­
c e z i o n e di crediti bellici e come an­
cor» ogirt 11 Governo americano non 
«bbla restituito a Belgrado i 45 mi ­
lioni di dòllari oro trafugati dal na­
zisti alla Banca jusoMava 

• * T circoli uiTicisli amsrtcant — ba 
notato-ancóra Tito — non c | hanno 
perTr.c?»o di »c«|iirstare grano negli 
Stati t?nlt» nel momento »n cui ne 
abbiamo avuto maggiore bisogno. Xon 
ci hanno -neonure oermesso di «equt-
Mare |1. macchinario indusiria!e Indl-
«tp-r.'abile alla no=tra rleostruriorìe 
Tn" brrVc. *i tende di I.-olarci e di • 
f*r subire al ncstro Pae^e una sorta | 
di blocco economico». - - , 

Per quanto , risruarda la G'.xcta. il 
Mare«ciaUo ha affermato che « la s i ­
tuazione attuale e conseguenza del­
l'intervento negli affari Interni ede ­
nici di potenze straniere cne aùuta-
r.o in tutti t modi I terroristi ed I 
suerrafondai e dell'operato dei go­
vernanti di Atene che non si perita­
n o di imoorrc alla N*aiione un re-
r ime di terrore provocando la dlt-
fuiione di calunnie a! danni della 
.Tuji05lacja. della Romania e della 
B-,:lcan» * 

I ' G r a n d i Magazzini C1M di • Via 
X X Set tembre hanno corso il r i ­
s ch io ieri matt ina di andare c o m ­
p l e t a m e n t e distrutti a c a u s a - d i un 
v io lento incendio che si è s v i l u p ­
pato ne l la cabina de l l 'ascensore in 
s e g u i t o ad un corto circuito- Le 
f intitnc. aspirate dalla tromba de l ­
le s ca le , hanno ragg.unto rapidnT 

m e n t e l 'ult imo piano, dove h a n n o 
distrutto rapidamente il m a t e r i i l e 
ivi deposi tato . • 

L' incendio è s ta to affrontalo con. 
gli est intori dtit personale dal la 
ditta. In un s e c o n d o tempo, v i s to 
v i n o o s n i sforzo, v e n i v a n o c h i s -
mai i i Vigili che g i u n g e v a n o su l 
po^to a bfjrdo di tre autopompe . 
una cisterna ed una scala mobi le . 

Si d o v e appunto a l l ' in tervento 
dei Vigi l i s e l ' incendio non ha 
«assunto proporzioni più s i a v i e $e 
non si d e v e lamentare a lcuna v i t ­
t ima. 1 danni , s econdo un pr i mo 
ca lco lo , amino wlano a circa tre 
mi l ioni . 

cli<- con la Ernia, del t»o»ornatore dcl laàulla Strada s / ra i iando' .o ds l l '5-ppsr-
Cauc.-i d'Italia r.innudi. r.i un duplica- t a i n s n t o . 
lu d.'l ciiiitra^se^no i|i biati? e. di 111-
chi"'',.ri, ilicHé e caria p?r la fabhri-
cjzioae* di • bi^tieni di " banca e tessere 
annonar.'e. . ' 

!?'oao -tali «rrc'ta'i i -ertiemi indi-
•vtdui: Pritno foannjni . 'Nello brillerà, o 
Aladilafénn Pieri, tutti « M e n t ì nrllr» stei-
.Q «labile I e imlariiii lotuiniidno. 

Un bracciante annega 
allo ilabn'manto Pliniuj 

Ieri -era alle l'I il braci-ientv I r*-nco 
\a lent in i . tr.-inia>*icnnr. ila Mentana,, è 
mi«rramrntc .innevato «1 I '"d" H» lìoina. 
nt.-n'tre prendeva un b.v.zii'» nello snecf'iTO 
d'acqua -ìnlislantr lo stahilimenttt Pliniuj. 

Ritcverala per men'ngire 
dep« le pertosse dell'amante 
Ieri •«era alle .21 > stata ricoverata al 

Policlini»-Tì ( n i contusioni al braccio de­
stro. menie.j;«nto da trvmi:i od arine 
«ite tale $f»ria Liti* C.Trielli. abitari-

Refurtiva per 22 milioni 
sequestrata dalla Mobile 

I a Squadra Mnbil« ha ront.wtto « ter­
mine una iTtltortaate operaiione di Po-
l i i :a . riuArrndo a stoprtre gli autori di 
tiu jrc>>o furi", che i umil iat i aveva­
no ouievMi ili denunciare percliè î trat­
tava di Talori illecit«rne»)te pn*«eduti. j 
l a refurtiva che è «tata »^qne<irat4 arn-
paoBTa ai oltre 2Ì milioni di lire. Vo-
no «t.vt» jriì arrestati cinane indiridn? 
di cui tr.tla-r'an'.i di nnbblirare i no­
n i per non intralciare le indi^ioi . I a 
Polirla d n ^ infatti arrestar* 'ina »e.«ta; 
per»onj. prima di poicr con«iderare ul­
timata l'opera/ione. 

te in via t'".rief«co Vei>.-.ii'» JS 
l a Gvrrella. vrrvoi I* ore 1" «iel % 

ar«-to. ere «rits. lini* ìlrn'nte perco««2 
e-el prnprto atri^nte a l le i lo , il non «»;•-
ci in id?»iificaio K?itv. io pia»/a Barbe­
rini. 

Lndìci persone 
sorprese in una bisca 
Alle ore 2 della no<te «corsa 11 

persone sono state- «orprese In uria 
bisca in P. San Bernardo 1M-A. nel­
l'appartamento di Anna PijcitelrO. 
Sono siate sequestrate carte da gioco 
e gettoni. 

l.'appavtamento r stato «eenalato al I 
Commissatlato Allo?«;i i 

PER U N O S F R A T T O 

Dieci persone vivono 
in un sottoseala 

diti appostati ai 
strada. 

La Polizia, che ha ignorato sbar­
ramento ed eventuale aggressione, 
si è messa in m o t o per appurare la 
verità. 

Un pavimenti» rrell» 
In via Ruttami 

A n c h e a H o m i ai è verif icato 
un crol lo in u n appartamento di 
Via Rattaszi n . 17, int. 9, abitato 
dalla famigl ia Mancini . E' crol lato 
un soffitto del la cucina. For tuna­
tamente non s i debbono deplorare 
danni a l l e persone . 

Purtroppo, però, p e r m a n e il p e ­
ricolo di altri croll i e }* ca*a è 
stata dichiarata inabitabi le , 

L n'associazìone 
i ra gli assistenti sociali 

Sì toi'o riur.iti l'altro ieri 5 diplomati 
in asiiitnuza sociale all'emisi'anione, pri­
ma £<:ur,!a del ;e;*e-e in It:il:s. Co.—.e. è 
roto tal* iciiola fu incrementata dall'al-
1-ira Ministero deU'As.'iitenza Post-Bel­
lica. 

I convenuti hanno eletto un comitato 
oijai^irriti'.o il cui £.-ono *ari quello di 
?ro.-cdere al!u cortitv.=r*ne 'li M I / A S Ì O -
citi icne tra i dstti d'^Tomati in attera 
A?V.?. s;:.i tra-iformkrìor.e in .i^idj-cato. 
Nel t"rattefi\co il ^omiit'.o Ita dtcìsb ' di 
i'i;i?:tere prés.o Ir an'.oriti cor.iptter.ti 
per .il rieoio.ioitnento c!ur!<!ii:o delle fttttt 
zio::': drll'astii'.tr.-a ro.-ìble rll'eriirrario-
e.e, rr.". è di coii vitale, importanza tier 
In tr.tel.i dc?!i tnte-.eì.'i dei tiO'tri erri. 
srati all'c?i?i"o. 

NeHHuna d e m o l i z i o n e 
per la nuova stazione 

Queliti cite è p:ù tragico è elle i'. 
sigsior Pólotnbl i:i mtiijtii/ .a ri; altro 
ricovero è utato costretto ad a-.os-
5'rve con 1? moglie e quattro fl2'l 
nei soi'o:^;;,-. ricKo s-ab.lc. Da no­
tare clic dei qu.Vttro W<. tre sor.o 
r£3r..'.7.T dz< 2C EÌ 12 avAi m::V.re t 
bambino è ?;v.>rru: 
Con 11 Flstior Palomb: 
tato sr.chc il colnqu" 
.'n^o, con moglie un figlio d: und'c: 
anni ed un neonato eli appctis u:i 
mese. Anche il £Ì2i:0.- rtnvM-.r^'j e 
stato costretto a vìvere ne; sotto-
scals. 

La padrona ri! rasa ha R:u\l.Meato ! 
il suo atto ecn !1 prc:e-5to ds! suo : j 
recante matritnotiìo dichiarando a'. J ; 

In niovi'o ali-, "?- i - i - piro>l' .-t-
ils c'.cu'tt aior.iali cu^ìa • 9/c«siinR 
c=no'lrion^ di a'cunl fabbricati 
:• -errici:nti la nuovs BXITÌO-'S Ter­

mini, ohe aveva vivamente aliar-
muti gl'inquilini di quei palazzi, .sla­
mo in grado di comunicare che nes­
suna demolizione sarà effettuata. 

Abbiamo appreso infatti pr«»so fon­
ti ufficiai («Irneno in questo caso In 
tutto degne di fede) che il nuovo pro­
tetto. attualmente in via di scelta 
non prevede affatto la creazione di 
quel vasto plazr.a'.e, che era stato in­
vece approvato nel passato. ... . 

Quattro domandine 
alJ'A.T.A:C. 

Per tiuantn starti» ronointi die l'ATAC 
iti» ftcendn tutto il possibile per tilt-
flicrArt i propri teroizi autofllotrtnois-
ri, »:o.-i potsiantn trattenerci dal chieder­
la perchè ancor* certi linee tinto man­
tenute tu un piano d'inferiorità. 

Il 10? per esempio i uno di quei filo-
bui che ancora non è riuteito m riprende­
re il mo vecchi" percorro. X nmerota 
leder* in propotilo ri sono pervenute 
da parte di abitanti di Monte Sacro che 
ci chiedono la ragione per cui non ri­
pristinano per detta linea i neethi ca­
polinea di piatta San Bernardo « la 
tli/ione Termini. 

Anche per l'I, /' la domanda è la sta­
ta. Che ti aspetta a prolungarlo a piat­
taia (.'Iodio? lalr pruluniamento infat­
ti, mentre graverebbe per pochissimo sul­
le rprse dell'Azienda, porterebbe un no­
tevole sollievo afli abitanti dell* zona. 
l>n forte gruppo di t:\ntttre e mtetlri 
della renala « Carlo Pisacane > tira in 
via Acqua Bulicante ci scrivono invece 
per esporci un loro legittimo desiderio. 
t'tsi desidererebbero '«•/«» *// ' prezza del-' 
l'autobus 21', che ra da Pnrtonacciu a 
via Tntcolana ria Isniatit a lire tei fi­
no alla fermata davanti alla fenolo. Ora 
i-fetii. neanche a farlo apposta, la ta­
riffa aumenta proprio una fermata pri­
ma della temi* incidendo in tal modo 
sulle maire finar.re di questi maestri. 

l'J infine: 'he crii* fi arprtta a ri-
prì'tinare il (ilobm 2"? 

Possiamo sperare che l'Ai'AC *ccolf* 
'l'!C.<l~ l'cllie'le? 

DOPO IL DECRETO SUL PERSONALE 

Sopra i dipendenti della C. R. I. 
e una spada di Damocle 

Perdura vivissima negli ambienti 
della Croce Rosja Italiana l'agitazio­
ne oer il decreto pubblicato in da­
ta 17 luglio 1947 sull'ordinamento del 
perionale. 

Come e noto 11 decreto s tab l l sce 
che fino a quando non sarà emanato 
un regolamento u personale sarà ret­
to dalle norme in vigore pei l'nupie-
jjo privato, e che pertanto o?ni ruolo 
sarà senz'altro soppresso. 

Kntio sei mesi. poi. una commis­
sione nominata in seno al comitato 
direttivo della CRI, potrà d i spone 
indici-in.malamente ed Insindacabil­
mente |1 licenziamento del personale 
Liceii'.'.iamento che sarà definitivo. 

Cesi per decisione di alcuni sieno-
ri dei qi-.òli tanto il perdonale che 
noi conosciamo le intenzioni, na un 
tnomemo all'altro potranno essere 
gettale sul lastrico tremila famiglie 
circa, perchè tremila sono I dipen­
denti delia CRI. 

I.e manovre del Comitato direttivo 
oer giungere a questo decreto .sono 
slate lunghe e circospette. Si »ono 
insannall con belle parole I dipen­
denti promettendo una sistemazione 
definitiva, ed invece ad un certo mo­
mento e uscita la disposizione go­
vernativa in proposito che è una 
vera spaca dj D.imoclc. Ed I primi 
efì'eni, sebbene localizzati ai sono 
fatti già sentire. 

Questo quando, per i servizi che 
esplica, la CRI avrebbe bisogno di 
aumentale il proprio pereonale spe­
cialmente nel servizi d) fioccor.so che 
sono effettivamente deficienti. 

A meno che non et si serva del 
decreto soltanto per eliminare degli 
indesiderabili e sostituirli con < per-
.«onale fidato ». .Ma questo SÌ vedrà 
in seguito. 

Quattro ufficiali della F. P. I. 
sospesi per indisciplina 

Il Pre-iidente della Federazione Pugili-
Jt:ca Italiana Bruno Itojfi dirama un co­
municato in cui dichiara ihe « presa vi­
sione del verbale della riunione di alcune 
società Laziali, tenutasi a Ito.-ua il 27 lu­
glio fcor*o e dì due ordini del giorno ap­
provati nella riunione .iteata; considerato 
che ba appreso dalla itampa, in data due 
corrente, la co5titr.i--one di un comitato 
provvisorio per il rinnovamento del pugi­
lato nazionale, ha ritenuto che tale proce­
dimento è ovtanzillmente contrario allo 
spinto di disciplina cui sono tenute le so-

' Il limitile liitrali i ciiTscati 4'tr-
tienia itaiar» alla 21 ia re£>:itioai. 
O.l.i. : ?l«!:eoi amnnaitiritiTi. Deìioia 
iiitmiiiri tatti i numeri iSfttivi 1 cia-
(iftti. 

csetà atfìlir.te nei tronfienti desìi organi di-
risemi > e denuncia a tutti eli affiliati 
l'operato di alcuni elementi che col loro 
atteggiamento arrecano danno e noa van­
taggio allo aport, proprio nel momento in 
cui gli organi federali stanno applicandosi 
a realizzare il programma precedentemente 
stabilito. Sospende pertanto a tempo inde­
terminato per indisciplina i quattro uffi­
ciali federali che hanno partecipato alla 
predetta riunione e invita tutte le società 
affiliate a dare un apporto collaborativo 
alla Federaniotie al fine di preparare sem­
pre più il pugilato italiano in modo da 
ottenere nelle pro'iime olimpiadi le miglio­
ri affermazioni ». 

3 0 0 gì*, «li z u c c h e r o 
Dall'8 al 20 coir, i consumatori po­

tranno prelevare presso gli SPHCCÌ 
di prenotazione del passato quadri­
mestre marro-giugno la razione di 
zucchero agosto sotto elencata: 

consumatori da 0 a R e Oltre i 85 
anni gr. 400 prò capite; 

consumatori da 9 a 63 anni gr. 300 
prò capite. 

I • possessori di earca MtP ritire­
ranno la loro razione, presso zìi 
spacci di domiciliazione, versando 
n. 3 buoni zucchero uniti alle loro 
carte. 

PTP.I/.O l. 
netto). 

200 al Kg. (merce pego 

CONVOCAZIONI DI P A R T I T O 
VC.M;RDP 

MeliHuiiei: l'intercellulare, il completo. « 
-OMOC»!» in Federazione alle 1F.30 par rajieni 
Brje.iti. 

finittitri: lutti i pinettierì rsmuoliti e IIM-
patii/anti alle 1S in Kerteraiinne. 

Le Siirtttrii della atziaai di .tedia, l'apm-
nflle. Casilin». Oitia Paese. Ottavia, Portnìni» 
» ' SMrfcamial IODO convocata in Fe-lemio:!» 
ni!» ÌS. 

Fimn'iri: tolti i enr.itati dì eellda. i del«-
ijsti all'interrellulare. i rampini Mie com-
minioui interne, cji attivisti, alle 19 in via 
Bari. 

.«ARATO 
feligrtlci t culai: il comitato intercellulare. 

il completo, alle 18."il in Federazione. 
I itcretarl Itili C.A.R.S. di mimi ere 18 

in Federazione. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Mattnatiri, dnaienira 10 ere 9. Camera del 

liàioro. 
Datlilijrili diitadtiiti eipiilirii, domeaira 

10 or» 10. Camera del Lavoro. 
Cammijsiini ixtnr.t aal»lr»ipirla!|ri, ipeji-

lioMfri. xnviliari IriBiro, lunedi 11 ere 19,SO, 
Camera del I.itora. 

Camitilo éiftltiv» anliiti psiiliei, ejji ora 9 
tirolo Mjrjaa» 11-B. 

E l'i C. P. CONIMI]A A TACERE 

Da due anni gì inquilini 
s'agitano contro 1 aumento dei fitti 

T S S Ì L auenlH che uccise il cuunalu 
'.Vito Ravsn?::'i O . . . . , \ *-*.• 

(issollu ieii in 
i 

»i e .'.villo 'sri t i Co;".e d'A ^i--
p.o.r_ìO r a n n o i'ii^.r.e di P. S. 

i . ; : i o Gìu'.!r•.'.!. i:~ovt 'o di ?.ver 
due inqu!'i:i! che »v.jva ur^snls ne-j in Hana. il 14 m^sslo 1D<5. u^*c";o 
ce.-'.tà d^t'ap.j.-.r'.ametitlnD ! :o:i r.n cotio di oUtoIa suo eo5:s'-c 

Co£a attende il Ccnim'rsar.ato 
lo;3i sd intervenire? 

A : -

n 

Perchè la « Montecavo » 
non liquida : cottimi ì 

A'.ber.o Inr.oc;nri. 
Reca i fatti. Il Giu'iir.nl. riinti'3nd3 

nella p.o-^ria cs;a. vi trovava «u^ 
cos.:iìto In'ioc::itì. ciic » v . v j svu:o 
\Ì cril'v:- d*'l'abifau!o-:'s dal!» so:-e!-
ts. tr.njae del Giu".ia.!i. Non ^rtri^n-
do -a sua prf&fr.za. il Glu'i^nl 'o 

S;ràica:o IJ.-ora'-^-j l'd'l- • e--eri!n ,invitava 'ad sl'.untinarjl, avendo m -
vc-•!.::.! a conoicc-i»* t%e U (."oaier.-.riv- | e;.-jS noia:o che vi era nella CSI.J !? 
?.Ius:eci"o M-I 'a licv. d t̂«. .-::. c-uiti': li c.i.-.iua Liaia. amante deil'Itincc.-nti. 
TT per ceno a l.too ier:e. te Tinta e gra-
tir.ca nat:-!i-ja. i~\i:a ;;:*•• l'i "prra: in 
t.-rei'at: a iik?*are »I • Siriìacati '"er rìr-
-nare da;i allo *.-o-o di i!ar tors? il'.a ea:i 

lesi? le cne alcuni l<vnratf-ri d;<iderat:e 
intentare ror.tro 1.» foo;»era:i'.a 51:.-.*^. 

I lavoratori di Colleferro 
per le vittime della Sk'lia 

Un :raud:to atto di violenta è ata-
*.o ooerato l'altro ieri dalla siar.or* 
Ai-.na F:".iocich a; danni dei signor 
Palombi Yiv.cenw abitante in V:.n 
Vespasl£n<i «» !rit. l i . Infatti Con un *MÌ<wrs7.-r.n- »IU q:i»ie hanr.n parte.-ies-
prejtVVÌ.-O d- SO:Ì 4 SÌO'.T»! la «innova pò ;-:r.i--tt:.«^^r:.:e tutu 
FillpcJeh non ha esitato m metterlo Ila ditta. 

1 I; verace ri f.eK* B.P. l) . di t'cllefer-
rv har.ro Ter*=To alla t."a:r.era del I.-.vo-
ro 1» i«rr,*ij r.i !.. 141.61.7 da devcUerti 
a l a \ 0 ; e de".!» ti::in:r della resrior^; ?:-
c-.I--:a. Ttle »«unma è il frutto di n n 

d: u r g e r t i diJ-

•? ritenendo che i <iue volessero fare 
i prop.i comodi, approfittando ch~ 
i)?ìsuno era in casa. I/Innocenti ai 
allontanò, ma dopo qua'.che attimo 
rientrò e con erroganz» affrontò il 
Giuliani, dicendosi! che ut i iVolta-

j.-ione era proprietaria la sorella, e 
,p2ic:ò egli non intendeva andar via. 
jl due «i colluttarono, e sd un tratto 
| l l Giuliani esplose un C0I90 di r i-
i volt-Ila contro il cognato, eli» in­
sisteva ne; voler rientrare in essa. 
uccidendolo 
- Xei suo intarroxatorio. l'imputato 

ha sostenuto eli? fu costretto e spa­
rare perchè l'Innocenti, vecchio pre-
Siudiiii io. «1 era lanciato contro di 
lui armato di coltello. 

Il Pubb ico Ministero, prof. Pio-

• 

l*:ti. n?':a s i n raqui;ifo. -i?, hr chie­
sto l 'evoluzione dall'Imputato 

t-» C'or.s Ila xtsbi:i<o In confor­
mità. ^ -

Il "(lifl.MiHtoi'r'.. di mi lascisi;, 
«ondulinulo u # ine»l 
Il rcdciinrc rci|iOii-vhile dell'» Ala li 

I-era ». fardelli 
t !•«>; e -0 giorni di rcclti-iooe, con la 
t-tiiti-cifiiine delle attenuanti ser.eriche. 
ùeìlz 1 ondiiionale e la non i--cririoDe al 
t-3-cllario. 

Il prrchr «Iella «ondanti» r ornisi no­
to: il Sardelli « r i ] «d i f famato» il ge­
nerale (.Beta, che avrta fatto una rapi­
da carriera inule volontario in (spagna. 
o»ev» proposto per la medaglia t.'«r;en-
tn Kttore Muti, e avevo inviato dal­
l'America rapporti *c:rreii in riti ve­
nivano «valutati i potenziali rifili» i -f«-
tunitenvi. 

In Tribunale, t'.aeta ha confermato le 
prime due ncrn«e. ha respinto la ter­
za ed h i riconosciuto anche di e««ere 
••tato ufficiate di ordinaora di *ottose-
greiari fa-ci«iii. 

Che il generate Gaeta abbia cnnsinV-
rato la publiiirazionc di «iinili co.=r nr.a 
diffamazione, è >en/a dubbio positivo: 
rhe il tribunale abbia però condanni lo 
nti redattore per aver detto la verità. 
n/'ei?'» è n**rnIo 

Ha ciica due anni ?l'inc^:!iri delle caie 
popolari e r.\i;Où:azione Ir.ijuilitii M^IHIO 
batta7liuudo_ con tulle lo loro forze contro 
eli ^eccellivi aumenti'dei fitti imposti dai 
cosi-ictti piani di perequazione ed. adegv:a-
r.tento. I.e • ajjiUt-Gtti si sono «èguite- t i l t 
agitazioni, le pru:e;:e l ia iro coperto tutte 
i tivcti dii'li orgr.r.iitr.i ir.t.-re-sati. ma la 
re_si«t:iv:a delle autorità si e dimonrata 
isr.;a limiti. 

Xoi'Oitar.te t;::to iirrò i Miniiteri com­
petenti. achbe-ie a denti stretti, hr.nr.o do-
VT.to rico-.OJccre 1« giu-iter:» del punto di 
viltà degli i::quilivi. Ma la loro =-icr.e si 
è feri".n;;i :i q-ie/to ricono cir.ierto. cosic­
ché dopo due anni 1?. oueAtione non ha 
trovalo tt".i soluzione de:initiva e l'Istitu­
to continua ad eiigere i ritti a suo tempo 
inir>-j5ti. 

I n tj - lume di spcrac/.i c'è st:.to *cl-
tantu r*| mi'Sjio -:'.-.)r.-.o. quando il com-
r.-ìjv.a .Sereni, allora ministro, proponeva 
i l Jf-':iis:-ro drl TCÌOVO che si accoslìci-'e-
ro .-ilme:;o in i.«rte le rictiie-te degli in-
^uilni aircorda'ido clic per l'an-o Mnrso 
• 6-Marzo 47 es.'i pigas.'-rro «olta.ito l'r.ù-
'-ei.to rr!3^»ir:io del i o o r r sui vecchi ritti 
e. che rer i mesi «ucce;«ivi i fitti del cosid­
detto niapo .di p-requarioitf. f".-iero ridotti 
•lei 5 c

c . del i}cr e del -i.-s'é rispettiva­
mente '.or le ca'e ecoiomiche. ror^ilari o 
po-.olar- vi.raperiferiche. 

Ma e -t-.to ••c-Us'ito un Lcrlunir. cerche 
l't'.tuale Ministro dei lavori PuLMici con 
lettera «,17.. del (• luglio n ha antori.--.a-
to l'I.t' .P. a lOPcedere te «middle r:iu-
tioni tino al 1. 'e'.tem'i-- 1047. K que.ta 
»areli?,i «t.vti s :à una vittoria i ' il r.dni-

1 signori commerciatili continuano a fare 
i loro comodi. 

Ci risulta anche che per eludere te au­
toriti molti di questi negozi abbassano Mie . 
ore .io le -aracmeiche ma obbligano il per-
sol'.-ile a ^rimanere"altre ore in servigio. 

Per cui i lavoratori sono decisi a met ' 
ter*i in agitar.ione se l'autorità non pren­
derà .«ollecitaniente gli opportuni provve­
dimenti. 

Riapertura della pisana 
dello Stadio nazionale 

Ogjì la phcinu dello Ciarlio >'a-
zioniile è .-lata riaperla a] pubblico 
non orario normale. 

PIETRO INGRAO 
nirettore 

.MARCO VAI» 
Reda'.!or«-caoo responsabile 

Stabilimfnti» TiDOisrafleo U.E-S.T.S.A. 
Roma . V:a t v Novembre li» - Roma 

rtro den-ocri^tia'-o 'ioti a*. e.«-e a^gi'jnto a 
ere?te iI5.«nc-ìrio"f u-r. «cn-riatoia tal- '.er 
l'Istituto dcTle Ta-c Po-o?.-n .la an—jllare 

e stai» condannato a | ; | d«ret« rj'ta^i co:r;*,I-;-.rr' — tr. Infrtti il 
Mif.ist-o fella lettera c;t«ta. ha «uhordi-

TEATRI - CINEMA - RADIO 

»:tlo I3 cencc.'5-ene della ridurior.e adi 
!""QU;l"n alla cofce'itr-ne di un mesl'o 
;'!cT'.t:*'citn «.-OTtrlIutto governativo a^i 
I-tituli rer e l'irtrsi-a ::one del deficit del 
'ittr.ncin "."J-'4 7 >. » 

L'Iftituto d'altro ca'.to tà oteccht di 
mercante alla prima parte della disMnixIo-
r.s gì-jitir-caf.-ioiì con •! fatto che la con-
ces;!0"e è rirrarta soltanto tiTia riromejìa 
e continua ad e.-istre i fìtti come li ha g-i 
«tabiliti, proreetteT:«ìi? rerò il rimborso del-
|p somme quard-> verri perfezionata la 
concessione del centrib-.it»> Minivteritle. 

Divarti a rrue le manovre e maTiovrctte 
gli inquilini a/itio e-asr-erati e corriir.tjano 
a credere c îe ta fotn/ìone della questione 
sìa come l'araV-a fenice. 

K»si for.o «tufi di chiacch:ere, oreme;«e. 
folicariet». ecc.. voglioro vedere definita la 
cOKtrcveeiia e attraverao rAa»oc:azior.e In-
qa'lini vtairo compiendo dei r.~ovi passi 
perchè c a r o luvìerati questi nltim ; està-
coli. Altrimenti ìniiierarino una seria agi-
taz:cr.r. 

k 
,.tt,. 
Sr-
'r1 ' 
•A' 

!iV. 

FUJtALK. — Pisi» la ouaaa dal exeli yr 
t cria5 capitalisti ita'itsi: prestiti. Baasrii-
•••v.i. ar-eiaii. e--e. Pe T'isperi * «i>^en 
1 l'are* ttll« rrmvi«l«»ir. 
*• 1XMM.L . fCSTRl'TTOrF. ». - (fa raa:ir»i 
k 'ui'an* •»«• al Jli»i>tr«i: 
*""' Fi«>aii il lr>M»'— il •"*• «aailli 
*'" é*i Mitiistm OirMImi 
c ' k. hilrepidi Wlill» 
!v M?» Ia»a9«r» «renisi. 

K' «li eroatn qaflla tatrn 
' r\r.'\i Usta laaujtir»» 
: tt il tarati» 1 duSNt scac-ia 
1 • \\ die* « crvjruttur •. 
1 '• Fi»m l'oecliio - «teltfi il »».••• • 
*• ' ««« <U Riva ta * Fesran 
*' "i eenirt la ti gradavi 
: ' 1 ajjli «mici da i milma'. |1» 

• . • t 

i\) «itto urea di « Prtnle della Rittstraiunt • 

.t\.s£; fu 'VAt.' 

Una fabbrica di banconote 
scoperta in via XXI Aprile 

I a Squadra Mobile, depe {adagiai d'i­
rate al lupi me-i. ha «operici oi»a fab­
brica di baicon'-te fnl'c in via XXI Apri- | 
Ir 2*». f a fabbrica, che era n*-e»vta in j 
uno *OAi»!Ìn»t«. «>ra fornita di uà • eli-1 

Col contagocce 
I i«ro rh» il caìdn art cnr?a a dimi­

nuire panai'ib) da uà temperatura 
tropicale (>t tradì alt'ombrat a un» 
temperatura tubtrnpical* f>» tradì) il 
i orimi, l'editici ha pensato ben» eh» 
i tremila inquilini del tuo stabile n 
r>ia TI / Aprite — dei qr.ali p*rl*nt-
mn ieri ' Taltro e '•'le ti»nn» dande* 
proo* di grande pazienza — posto*)» 
ancora di prò f*r* « m«.io dell'acqua. 

Pertanto h* ordinati* ai suoi fon­
tanieri di limitar» l afflasse) d'acqua 
negli appartamenti dalle ore ." alle • . 
amichf alle tt. Ad una totnmissie-n* 
di inquilini, eh» ti è recata pressi, di 
liti a prote'tarm ha pai ritpattn eh» 
del fatto è. responsabd* I* Società del­
l'Acqua ìlarria. 

Questo palleggio di respon»ab.l.:i è 
del tutto dtino dei nttemi morali dei 
gerarchi, ». probabilment». Federici de-
r>e essere astai competenti in materia. 
' Reti* comune»* il ftfto eh» a fot. 

proprietario dello tlabile. tocca preoc­
cuparti degli Inquilini » eh» — Sor. 
Pia Hard* o no — Facqua nello tt* 
bil» di ni» 1 1 / Aprii» «fcot tornar* 
«» non misurata col contagocce, n, peg­
gio, col termometro *ll* mano, 

,..& tloHimii il monde*.. 
i F . -c . r.e'.la «er»e esiii-a celle prodaiicni 
J.J.i «.A.-TO. tir. ti:™ «i'iiviuMio intercide. 
'Tratto d.-.'.;v r.r:ci:~.a cf.m^-.cd:* ni Tatrte» 
!<»ore r Arr.ai I l 'Avieiu. «...!". domani 
'1: rrondo » rerta ìr-.t'arti. <••:''o s.liermo un 
jrretlema a'tar.rT.te dra:r.rr,«t:»-o e»l a—.aro: 
iti proMer*'*. dei!^ :ie-^n.arieti? di -.r ra-
jfjir.v dMicer-re awelei'Jto daH'i.irs'pgia 
iTan' t i al pur.to «li «effocarp in sé ogni 
caiatterist-.-a • dell'età, da Cf.m-cnarsi da 

.«/.••«•ere l a v o ed ahielto. da diventare quali 
!:::i av«a«vt-o, 
j 11 rej ; ' t» Lentie Fé: :on ha trattato la 
jTeleria 0.-1 «.ir-cera partecijiaiione rd adr-

• rr.'a alla . r u b a ra?gtnnger.do effetti di 
t- ri »-.i->err».-ale ccTfcrr.oaior.e. 

\-Mevoie l'i-iteipretii:->r.e dì S!.ip3y Ho-
r-e'er tu ima parte fquella del ragaxro ru­
l l i t i ) pMeciogvarreT.:* ccmpltisa. Accanto 
a luì «fine. l"redr-icV March * Rettv Fteld 
eitre ad un gwif>p«» di giovani. «pcnTanei 
caratteri*::. 

• \. n. 

TEATRI. 
TElsIE DI CiUCIUl: npe». 
AITI, cassar» estita. 
ITllSEO ehitiura es*:'» 
triTIO C01U OPriO. «re : i . I u : : « ti tati: 

I tejtpi. 
ARLM CC53Ì0: eoa?. 5t»t: < V*s Is diro aia 

I» >* •. 

VARIETÀ* 
era» ni. a eia: La «cala a 

* l l« U tassa .tr»' 

ILB1MIU. 
rhipcciala. 

1RESA TKUNOU 
•lei (cca'.o-

Frnict; rn. • Ila: laiel* awi». 
JOVIKEllI: e.nip ri», e fl'n: A'aMv «tra." 
MANZONI: r.eirip. ri». • Mei- Rall'nnt uitsrae 

al nenrjo. • 

. PKIXCIP2: r.'. e S!*; t*ia c:tr« »;*rti. 
T1IA50S: rvai». riv. t fiat: frateria i s t i l -

{si:a:i . 

C I N E M A ' 

Klei'» «lei «-ia»*! 'i* pra!:rìe:ita> «JJ; li 
TifmiM' K.V.A.L: Dell» ìlaKsrrt. Sala I'•-
Wr:», Riceilisa, Keu, f i i i tutu . Arti» Pie-
lesTiit. Ararie, Tea'-'J La .Sceaa. Air,ire. Ber-
aiai, ttat«e«i!e. IVI* «!: K:».-!». !'.'•!• FelMt. 
Pai A'UJÌ. fìa'Ieria. Issrrule. V'-!fre:>«irjj. 
Pris-::ye. F.̂ Viio, SsI»Jitr». te!:.;rs«. t*« -lì». 

ictdt: Ina la r.<;». 
A:|iir:i: f..-aici t/eraiir. 
J l t i U l . ' l3't .-J Htllt . 
l l> i : f.}u\ 
Alliriia: N''!e ttitire ée!!a I««I:«»KJI. 
Altitri: rkisisra estiva 
Aaùiisetitiri: Su.ia» \T«aia*r. 
Arua Italia: Nat «tirai a«..-. 
Irta* l i j j » ; - tajaua « sa a u r i n o 
Ari2» Atuai»: La calate di vetro. 
A r a i i t i Sari: »ir. e Cla: La ve:».-» -.:.-a. 
irta* Eilira: Nra • teepf» ita -eratrUTa 
Altlt Fiaxa. Il kidita i t s i t aasa. 
Ar«aa Prati: La toll* nvrairjiirn 
Affai P r o n t a » : 0>tst« aaa'.rs asari 
Artaa Sa lc i ; U vie etl r.t--ito. 
Arni S. I | | i l i t i : l'iMTT-i'.ct* 
i m i Tir aita: Il C«ri rti noi -»:«. 
Aruala: La \tìi <!i Reina H->->4 
Altri: L'iu:-.*. 
Ilttilrià: '.'ìa;oa&iali. 
AufUitti: jioriit rTeati-r. 
inaila-, c 'a l ia l i a fi.-.'. 

Cinodromo Heiidiiieiia 
«fusata sera alle ore sosti riunione 

d' rome di levrieri a parziale bene­
ficio cella P-BJ. 

l«.-»:il: U leali i-Ma arr.il:«a. 
Iraiciuii: Pesili fari ut . 
Ci|;aiici- r.rtrro. 
Cifri: Panili é'a:;*zi«>. 
Cwbali: I« l écz-t i; CIUIJM 
Cùlitar: Il tort ci» tea rolli. 
Cali li Eiiixa: La r».-ra ce:!» >:<:• 
Cititi : ."fi-Jais a e?::e. 
Calasii: «rara fasiijlia. 
Calimi: Semiala rei». 
Cini: ci;asari estiva. 
Chitailt: tais'sra »i'..ta. -
Delle Filli»: U k?l!i at'f:ut.i.-a. 
Dilli Xucktri: F.in la rena. 
Dilli TiJTin»; S u p e itlrijjiv 

! Dilli Yiltirii: Or.» f imi di un. 
! Dani: i u j t » n i n!e • La itila «ae.ia ceie.va 
Zita; Spiriti aliti re. 
dliilU»: Trijico itillia • Ttrra <i riifi.i^a 
Eictliiar: Cajarri à m 
Firaui: L'jJica Ccr:t. 
FUmuit: Eittj. 
6illt.ii: L'iéist*. 
Gialla Cuci : La rasa «l'ila ai.-.r 
Isfiriili: Siti li rtiia. 
h i ia i : Il tali t^sta i ix i i i . 
Ini: Gnsd Hotel Aitarli. 
Italia: Aiix* alla ijerxì:*. 
Lizirairi: Oidi ìisaijflliau. 
Miulci: La irtla a raioee.eli. 
Minili: La % «loci» l\ Cvsiso-.a. 
Milani: Nei * Uatpo «a cosse».1. 
MtlViiniM: Ull l i II Mi* ftnaia «:2ti. 

j i l i B: Osella aurtilf. 
aivvtiii: Il t;lit».*o itila f icrU 
N t u : D'Artijsia • I tri austie::i».-:. 
Mtitaleki: ...• éoaasi il aeils. rea •. l!artk 
01ic>ii: Noi a rrapo tt eaaettiia. 
Orili: Il tenr» dei tropici. 
Ottiriiu; Riaaua eiiasa. 
Pileitriii: C::a ninni «li vita 
F i l i s i . U ci>a etili P i «mia. 
FlrilH: i'.VBJ rTcìliu. 
Pai. Mtriitriti: He.iteetuiif 
Quattri Futi l i: L'idioti. 

.Oiiriiili: I.Vsbra «»il ihr». 
Ut i l i : At;tl» air». 
\ Iti: L'aaiea. 
j Aiilti-, Il ttsnr.v elei tre?.e: 

I «itili: e.n 17.CO. 19.50. C!50. L ;!. '». 
1 l i t i : Tna fer tesar». 
j « « i : Cirles» rei TCrst t Tir:» timi'.». 
j Sala Ciaritu: LrM iuta «hna. 
I Si imi; l/a^as rifila frijU 
Sili faatrta; ...a Isaiai il usalo eoi P. 

Mlrcà. 
Jllirii: l-'aciri t;r:*. 
Slitti Kufkuitl: Sai è ttars la « a s t i l i . 
Sitili: Bi^litv usa fsu 
Samlii: fera cu vi t i ci p:-r.-ì» M«:;1-9. 
Sl lulm: l.a n»a c;|!a < f - . | ; f r , , <., 
Siiircilizi: ...» leriai il a»s«!'» rea F 

L'arci. 
Stilila: f.isa. 
Trititi: Ha (e-jmi ts ai;»!n. 
Tirlirii: I c«»rit:n*n iv r» 
Tvitali: Il Sin ti* s>i celti. 
IH Aprili: Alili-in». 
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42054 SCHIAV0NE 
VIA DEL BOSCHETTO, 11» 

LIN0LI0 
E ' I L M I G L I O R E E P I Ù ' E C O ­
N O M I C O O L I O P E R V E R N I C I 

P R O V A T E L O 
S . I .P .C . •- S O C . I T . I N D U S T R I E 

P R O D O T T I CHiT.IICI 

Uffic.o vendite Roma, VJa ACAIA, 81 
Telefoni: 767.075 . 73.134 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

A FINE D'ANNO 

Quatlrccenfo appa^menfi 
1 per grimpiegifi delle Stato 
I A fine d'anno circa 400 aopartsmenti 
'saranno pronti per «sscre assegnati 
JUTII i.np;«2ati dello Stato. 
. Gli appar iamot i sono dislocati aul-i 
i la via Xomentana e fanno parte desìi 
tex-alberahl di maa.a fabbricati per 

l'È. 42. 
1 In questi ultimi mesi, per disoosl-
r.iont dal MinUtro Sirenl . gli stabili 
sono alati trasformati In piccoli ap­
partamenti che saranno ultimati se­
condo le previsioni ufficiali entro | 
l'anno. - | 

Ieri alcune autorità governative fo­
no andi te a visitarli per rendersi con­
to della situazione. Speriamo però che 
sia stata solamente una visita Infor­
mativa e non un primo p a s o per «ap­
propriarsene ed as^efnarli poi a crii 
non ne ha bisogno. 

Br. Bella là ™ " , V 
specialista VEXFRr.E PF.LLC 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . fELìJ, 

IMPOTENZA 
OISIHItBl C ANOMAtlP « E t S U A U 
«via i s - i t : resi ift-19 e oai a p p u o U m 

VTA PRINCIPE AaTKDEO. I 
»n«r»!e» vj» vtm'na!» f o r a t o ««ar-nnal 

R A D I O t 

RITE K0>;\\ — Ora 7, ». IV !5, CO. 
CS: bioraali ruti» — t^.10. Ra-i-o Naja 
— 13,10: lìrciotri lasse-a - 14.01: 
lineai — II.S5: l i l ie i i — lò.lS: Noti-
!:».-:•• Ic-aìe — 18; Po«i»rijji» auii'tlt 
- CO.Ci: Olt^rtJi li Vieaja - CI: Il 
Fittosi — 2C.0.V ^ii-ìfria-. - CC.fO; la 
ejurt»» l'ora eoa L>» D» Paoln — C3.10-. 
Ibh isitero» 

RL1E AUIKÌ1A - 0:» 11.3'J: t»al re 
eerPjrii foiofjnl.ii — 13 | j : Al calte ai 
iiiruli li... — I3.SC. OrcSrNtra (ialliai 
- 11.13: Uojicii di U«uopj»k» - 14.<J; 
Il lauto ava ai e» — 18' Il iati lai'pcrluttn 
— I9.4A: Iri-nirae deli» ricuMru;ioni — 
Jo,c3: Orchestri Cri»» - CI: Concerta 
»!alomr.o — CS.I0: CIoS nottarco. 

I negozi alimentari 
debbono avere un orario 

Lia corcau*;:une doli» Federazione p:o-
-.inciale dei Ia\ oratori del ("onirrercio e 
della Camera del lavoro e alata ricevuta 
in Prefettura per statilire un erario di 
avertura e chiusura «.-er lutti i negozi di 
generi alimentari. 

I rappresentanti dei laioiatort hanno 
Drppo'to che. l'orario snornaliero non deh. 
!» esiert iti ogni «»a>o aujKriore alle ore 
o eia rielt̂  rtasione estiva che in Quella 
invernale. 

La Prefettura, in linea di mi-umi, si 
è dichiarata favoievvle, tirenar.df.n di 
emettere anxisilu decreto in riffiianlo. 

Vocliamo augurarci che il Decreto ar 
rivi al più presto e che • queatn tatC'a 
-esililo un diliRcnte -eriilio di vigilante 
t-er ccl;.itc i trasjrestori. 

R' note infatti che per i remoti dell'»'. 
Iiisliamento ti Decreto è stato fatte, ma 

Dr. DAVID STR0M 
SPECIALISTA OtR.MATOLOUO 

Cura Indolir.. »» <m7.» oc«'-v.7«ont Je,l§ 
EMORRfUDl . Raradl 

Piashe - VENE VARICOSE 
VE.VEREE PELLE 

VIA COLA DI R I K N / n 152 
Tel M.5tl Ore 8-20 F#ì5t R-13 

ed In V I A DEI. TRITONE t i 
Dft aDDnniamento telaf Otnnt? 

Dott. Siniscalco 
«pectallsia VCNERCe e PElXa* 
Volturno 1 <At«SX>r.f>) *-]> l t - l f 

retavano «KS-BU 
H P eì»»' TI nn»«»m>re o »»l» 

Or. PAUTRIER 
9PECIAI.I9TA 

Venerea • Palle • te linai) 
Via Mei-liana l ) il Alan* M*tf*mre) 

Dr. ALFREDO STROM 
Malattit v« n i i r » aeli* pcii* 

CMORnoiDI Vr .M VARIC4I8E 
Ragadi • Puehe . Idrocele 

Cut* ine. noi» e iei>«t» .v^»i«.ilorU 
CUtlSO l'.MrfLRTO AtM 

iPwii* dal Pnooloi 
telefono nt.4.9 . O H 9--0 . l u t i v i l - U 
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